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Abbonamenti straordinari nel Regno 
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Premi straordinari agli Abbonati 
AL 34 DICEMBRE : 
iungendo lire 13 
PB, d'usdato dei laghi di Como, Maggiore, Garda e 
leghi sù tavolette legno, dimèsisioni 24x40. 
Aggiuvgendo tiro 8% 
lsbre opera illusfrata in due volumi Digei sat 
la del maggiore G. Cafati, che si fetide în 
mmercio a L. 2: 


TFribana e Rivista pol.e letter » 


ABBONAMENTI 
sola Z'rituna IMustrata della Dom., anpo L. 8, 
sola Rivista polit. lett., anno L. 10, sem. 6, (r.3. 


Abhonamento speciale alla sola TRIBUNA SPORT - anto L 5. 

Per gesto abLonamento specigl dirigono richie, 

cl'Aruministrazione della Tribuna-Sport, Gal- 
pia 1, Napoli. ° 


Tnviafeettere © vaglia, o cartolivacraglo diretta» 
nic ll'Amminiatisizione delia IUBUNA 
Roma. 


U delitto di Via San Giorgio 


(Vedi appendice în terza pagina) 
ROMA, 29 ottobre 1899 


La novità del giorno è questa: che Î vinggio 
dell'imperatore Guglielmo XI in Inghilterra pri 
ina annimziato, poi smentito, e poi fissato d'lllo 
Standard per il 13 novembre, è stato definiti 
yamente sospeso. 

Quantunque il giornale berlinese, che ha pub- 
blicata questa notizia, assicurasse di averla ri- 
devuta da ottima fonte, essa - tanto pareva stra- 
na è stata accolta sulle prime co ninolta incre- 
dulità ; però tutti i giornali tedeschi che ci sono 
pervenuti stamane la duano per vera, Alcuni ag- 
giungono che il viaggio dell'imperatore in Inghil- 
terra non era mai stato stabilito por il corrente 
anno, e non sarebbe avvenuto nemmeno se la 
vertenza pendente fra Inghilterra © Transvaal 
mon fosse degenerata în aperto conflitto; altri 
invece sostengono che il viaggio era stato deci- 
so in massima, ma Guglielmo IL vi ha rinun- 
giato in conseguenza dello guerra anglo-boera. 
Noi siamo propensi a credere, che i primi siano 
più nel vero modo l'opinione pubblica 
Hella Germania, che.si ora mostrata apertamen- 
te contraria al viaggio impèriale avrà accolto 
con molta soddisfazione la notizia ch'esso è sta- 
to sospeso. Rn 

Noi persistiamo però nella opinione, ripetu- 
tamente espressa, che quegli umori anti-inglesi, 
} quali «piusero il deputato Gibson Bovles ad 
affermare, nell'ultima seduta della Camera dei 
Comuni, che l'Inghilterra è soltanto circondata 
His nemici, dorrauno sppagarsi di quest piccole 
aoddisfurioni platoniche. L'opinione pubblica 
tedosca si va eccitando. di questi giorni con la 
Jettura di profezio bismarokiafe. Tn una di 
quelle, sue convoruazioni politich&, l'autenti 
tà delle quali nou può ossere garantita, il can- 
telliere di ferro, che er nel sio massimo fu 
rore è, avrebbo affermato che l'In- 


ghilterra nemico naturale di chiunque 
zuole esp.ilersi, verrà. giorno in cui si im- 
porrà una tripliso. framco-russn-t Que 
sta, grin chi, è Ia mita 
vui si deve 0 cho ciò 
gia, si tratta di una mòt pirito eminen- 
temente pratico di Guglielmo IL devo coi 

rare come aticora lontana. 

Nella staupa francese più avveduta si fa stra- 
da il co» ento che un con la Ger- 
quania savesbo il nes ù po- 
litica. Ma în entrerebbo in quest'accor- 
do sone p otti ? Quando nel 1896 Gu 
mo Il 1 presidento Kriiger quel su 
oso dispaccio, non trovò in Francia che una 
stampa tica ed una diplomazia mal d 
sta. Quanio egli fece intendere ch sorridi 
va Î'idea di recarsi all'Espo P i 
senti risponder Albazio ©, n. Or 

che, bicrtamente ed esplicito questa 
Snai i aedine scompala dal feasorie_ fr 
perchè Berlino possacdegansi e. Parigi, E la di 
ficoltà che ciò. avvenga non è, crediamo, l'ulti 
ma ragione .che spinge Guglielmo II a volere 
una grande flotta ‘che metto la Germania in 
grado di poter. affrontaro-da sola i grandi pro: 
blemi delln graude politica universo 

Oltre a queste ragioni: che concernono il 
turo, va tentito conto del fatto che l'anm 
la Germania firmò con l'Inghilterra que 
do africano, che non è certamente senza ini 


5a sulla sitnaziono attuale. E gli stessi 


eschi più autorevoli lo sentono: tanto è vero, 
intimazione al Governo a intervenire nel ne 
mne Ple 
"Fu detto che 3 prolungato iomo del 
Mourawieti a Parigi aveva per scopo di p 
Ma se ne togli il Peuple Francais, che non ha 


di 


noltdera un muovo prestito. s 

In seguito alle maggiori spese per i migliora» 
menti della flotta rusea e per sottrarre le popo- 
iazioni di molte provincie al flagello della {nme, 
fe finanze russe sì trovano nella necessità di vo 


nire rinsangunte. E' probabilo che per riusciro 
» questo intento la Russia abbia largheggiato 
son la Francia in promesio ed impegni; ma 


l'imminenza della. Esposizione universale, ch 
Zovrebbe contribuire in non piccola parto alle 
disponibilità del risparmio francese, ci sembra 
arcludere che questi impegni debbano avere un 
sarsttere bellicoso immediato, L'Inghiltarra' 
fieve rsserne convinta per la prima; ed i suoi ar- 
famenzi non hanno eridentemente alti scopo 
che di far crepe» guano ch’essa nòn è un 
oss adi di argilla. 

Solosso dino Muzio che il conflitto non si allar- 
ghetà a proporzioni internazionali noi crediamo 
fi se0rgerlo nella wotizia, telegraiata da Nuora 

gli ftati Viti non potrebbero rima- 
xitro indidierenti se guilche potenza non diret 
perarito {nterossato ‘nella, vertenza auglo-boera 
fannirestase il desiderio d5uterveniro del 
l'ambigoità in questa notiza; l'atteggiamento 


armo a doppi . Ma l'impressione che tut- 
ti gli smaniosi di intervento derono risentire è, 
in fondo, quella di un terzo incomodo che non 
appoggerebbe certamente le loro. pretese © gua- 
starebbe i loro piùni. 


stanca, di- 
i, dello violenze dei radica- 
li; indignata, dicono gli cotremi, di non 
vedor mai mantenuta una.sola. delle 
messe governative, paro abbia dichiarato 
all'ingegnere della provincia e n quello 
del genio civile che no-ha abbistenza” © 
che è decisa a der le sue dimiscioni, preci: 
pitendo, acl r:omento che crederà. pi 
opportuno, © senza preferenze, sui varii 
seltori della Camera. 

Questa riotizia sparsa iemsera nel pubbli- 
co e avvalorata dalla conferma dell'onore 
vole questore della Camera Giordano-Apo- 
stoli, in tempo di chiusura di sessione, 
rappresentante effettivo della rappresen- 
tanza nazignale, ha suscitato, come era 
naturale, i più vivaci e disparati commenti. 

E' inutilo il dire che nel paeso ove è in 
onore la fraso: piove, gorerno ladro! non 
si è aspettato reppure un minuto secondo, 


a dichiarare che l'on. Pelloux in persona, 
apnena arrivato da Monza, senza mutarsi 
d'abito, era andato a tagliare alcuni tra- 


vicelli di sostegno della cupola. La riaper- 
tura della Camera dandogli noia e non po- 
tendo sopprimere cinquecento deputati l'on. 
presidente del Consiglio, che non manca d'i- 
deo, ha pensato di sopprimere l'aula che lì 
devo accogliere. Altri pensavano alla gioi 
dei futuri costruttori della nuova aula, pei 
quali la. gravo minaccia era promessa .di 
pronto e sicuro lavoro. Insomma la noti- 
zia del probabile crollo della cupola di 
Comotto, sarà forse triste il dirlo, ma sta 
il fatto che aveva messo tutti di buon u- 
more, come una fine logica, impreveduta 
© provvidenziale. Chissà, dicevano molti, 
che cambiando ambiente i deputati non 
si migliorino; forse fra quello vecchie ta- 
vole tarlate si annidava il microbo dell'e- 
goismo politico, ch gonfiava i fogati degli 
onorevoli o distruggova in essi il senso del 
patriottismo © dell'utilo vero delle popo 
làzioni. 

Ma noi non siamo tanto poeti da poter- 
ci consolare in queste speranze. 

A noi inveco la notizia, che in fondo è 
delle più volgari, ha fatto un ben triste 
effetto. Poichè, abbiam pensato, ecco una 
altra prova della nostra poca prudenza, 
dolla assoluta nostra incuranza dell’ avve- 

Anche pel luogo ove sî adunano î rap- 


presontanti del popolo. accade come per 
tutto il resto: di vivere alla giornata, in- 
curanti del domani, come i più perfetti 


Da trent'anni ormai siamo a Roma; ma 
lè duo cose che si dovevano costruire. per 
primo, la casa dei rappresentanti del po- 
polo © quella della giustizia che, succeden- 
do al papato, il nuovo regime dove 
nalzare dalle fondamenta, como attesta- 
zione doi nuovi tempi, del nuovo program- 
n di governo popolare e di governo di 
giustizia per tutti, non sono stato costrut- 
{6 ancora o appena, stentamente, si lavo. 
rà al futuro palazzo di giustizia D 

La giustizia intanto, si amministra în 
alcuno stalle smesse dai conduttori di ani 
mali ; lo leggi si discutono, o sì dovrebbero 
discutere, in un capannone di legno che 
naccia rovina. E ciò in Roma ove ogni 


‘dinalo ha una reggia, ogni Confrater- 
ita immensi © solidi palazzi, ogni rito 
li costr mon 0 0 alm 
in'avla nuova i deputati. Crispi vol 
va dedicaro ai legislatori elettivi addirit- 
tura un tempio, in cui tutte lo arti con- 
corressero per render omaggio alla più no- 


bilo delle arti 6 dello scienze, quella di dar 
leggi al popolo. Altri ministri si restrin 
sero al minimo n o, di r ro 
un'aula nel palazzo attuale. Tutti assiemo 
non hanno costruito nulla ed è proprio il 
0 di ripetere ch ro a Roma ei di- 
ute, Sagunto, cioò Montecitorio, pr 
pita. 
“Ec igilia della riapertu 
ra della Ses re, che, senza 
offendere i cronisti teatrali, © senza far 
Jolle esagerazioni, ci si permetterà di dire 
che cra cd è attesa conimaggiore desiderio 

non la riapertura di un teatro. 

oi non mo so elfettivamente 

l cup no rovina. Due i 
i 0 tro d 1 ila si op 

pone a che altri ni dicano di 
no. Se così non f i : periti 
rebbe ucciso. Ma ammesso che la 


no si possa riaprire in Montecitoric 
altri inconvenienti che la paura di rim 
n hiaccinti, cho cosa si dirà di noi in 
tutto il mondo, dendo che fr 


1 Tran I, 
hanno un superbo ed 
tutti, per le ad: 
tanti del popolo. 
L'aula di Montecitorio 
ma costruzione, alla durata di dieci 
No ha durato già più di ve 
rebbe esser & 
chiederle di più © troppo idioti 
tar che la casa ci caschi addo: 
quindi che ciò che sidoveva far di 
chi ‘anni si faccia ora' subito 
dugi ®vapguriam: Il 
altro cosapersone è quest 
attenda Jo @eroscio ‘dell'ultima, rovini 
preparare i ripari, che riescono, quando| 


la 
ni 


Gol Gorerno degli Stati Uniti \appare come una 


E 


sono tardivi, ad egser per lo più inelliceoi !| 


- 


Seconda edizione- ROMA — Seconda edizione 


TA GUERRA ANGLO-BOERA 


In attesa 

CAPE TOWN, 20. — (G.S) Un numeroso di- 
stuccamento inglese, proveniente da Ldyemuth, ha 
attaccato il 27 correute i boori a Dewasfurm, 

1 hoeri ripiegarono su Rietfontein. 

LONDRA, 29. allestiti altri sel grandi 
iposcafi noleggiati per il trasporto delle truppe nel- 
l'Africa Australe. 


Siamo fn um periodo di sospensione. I boeri ten» 
dono ad accerchiare Ladismith, ma ancoru sono co- 
stretti a rimanerne lontani. Le ricognizioni 
si spingono liberamente per lunghi tratti da La- 
dyeniti, como Jo provano lo scaramucce di Help: 
makane e Devasfaran, a parecchie decine di chilo. 
toetri dal quarte gonone: 5 

Evidentemento i boeri cercano di spingersi a Sud 
del Natal per compiore l'accerchiamento ©. tagliar 
la via ai primi rinforzi inglesi sulla vin di La 
dysmitb-Darbans; ma le di di sir Giorgio 
White renderanno ineffe il piano. 

Intanto si attende per stasera 0 per domani l'ar- 
rivo in Colonia del generale in capo sir. Redvers 
Henry Baller, partito, come è noto, da Southampton 
la sora dol 14 sttobre sul piroscafo ZDunotter 
Castle. 

Movimenti della squadra inglese 

SIRACUSA, 29, ore 2,30. pom. — (Corpaci). 
Si ha da Malta che quatteo potentissimi incrociatori 
inglesi lasciarono ieri Portemouth diretti alla Val- 
lelta per aggregamai alla squadra del Moditorraneo 
in surrogazione degli altri quattro incrociatori Vul 
can, Thetis, Hawke © Anson addetti alla crociera 
dol Mar Rosso, nonchè a Suez per impedire Îl con- 
trabbando delle armi diretto al ‘Transvaal. 

Letti attuale dell'intera squadra, delgi 
terraneo agli ordini del vice-ammiragli n 
si compone. di 36 navi da guerra, Sono tutte coi 
centrate a Malta, 


—___mee-——— 
La Francia. nella. questione transvaaliana 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 29, ore 10 ant. — (Jacopo). Ta noti- 
zia delle oîferte, che la Francia avrebbe futto al- 
l'Inghilterra nel 1896 di un suo eventuale appoggio 
nell'Africa del Sud contro la Germania, feco uscire 
dal silenzio anche il barone De Coured, es-amba- 
scintoro, di Francia a Londra. 

Egli sctive al Figaro la seguente lettera: 

« Signore. Non capisco :su quale fondamento si 
basino alcuni giornali per affermare, come me ne 
informate, che jo nel 1596 ho proposto al Gabinetto 
di Londra l'appoggio della Francin per il caso di 
una rottura per gli affari dell'Africa meridionale. 

< Non rittovo nella mia memoria mulla che giu- 
stifichi tale asserzione. Ad ogni modo, la corrispon- 
denza dell'epoca è interamente. depositata al mii- 
stero dogli affari esteri, © non spetta a me discu- 
tere pubblicamente i fatti che la accaparearono. 

< Aggradito eco 

CA « De Courcd. » 


— Il Memorial diplomatique constata che ta 
guerra del Transvaal miso in ovidonza che tutte lo 
comunicazioni cim la Francia, se ne togli l'Algeria, 
sono nello mani dell'Inghilterra, perchè tutto le 
Compagnie cssendo inglesi, le Joro convenzioni com 
tengono un articolo in cui è detto che, în caso di 
guerra, i telegrammi passano sotto la censura del 
“a 


ato di cose, dise il giornale 
spe 


anché al com e del Madagascar, perchè 
i telogrammi commerciali per risparmio s0u0 gone» 
ralmente cifrati e la censura inglese no ritarda 
l'invio. 


ferma che si iniziarono prati 
diare a questo stato di cose anormi 


tiè 7 
Un ologramma dell ‘“ Mow-Verk Herald ,, a Chamterlaia 
(Nosiro tilegramma partieslare) 
PARIGI, 29, ore 11 = er po) 

cie-Vork Herald inviò il 
< Il pr 


ho per rie» 


n 


telegram- 


‘oli servizi all'Inghilterra per 
di sangto nel sud: 


ad co , qualor idento deg 
st i suoi buoni uffici, tale pro- 
post msidorata dal’ Goremno 
della ‘ome stto non amiche» 
volo 

Il Neu ik Merold attendo con cur 

ta la qualo è stota pagata ipata» 
—ve——_ 
Un nuovo capo antisemita 
(Vostro telegraeima 


PARIGI, 


Un magistrato falsificatore 
Nostro telegramma 
PARIGI, 29, ore 11 antim. — (aco n 


— è 
Le proteste dei gene 


<|—- 
dell' Alta Corte 
dep 


sati 


I proc: 


ndo. che vane 


nero datti degti armolamenti per un tentativo rivo- 
Juzionazio 1 23 febbraio, respinge assolutamente l'ac- 
cusa di esserne stato l'autore, anche indirettamente. 

Guirin ha mandato dal canto suo una lettera ai 
paro egli ine png een motizie re- 


ssna decisione di non all'a 

dienza dell'Alta Corte. pagate 
Que 4 = 
iii SÉ cia nda tp e 

ten in chi la licativa 
Carate Zernand cd iflerma che questi, ripenso 
sul fatto ella caserma Renill al Senato 
elia PSE 
giudiziario; 

Una 


lemont.. 

Era stato convenuto ghe quest'ultimo potesse ndo- 

perare i piodi maiegie Turi ia sto to: 
& È 


1 primi posti futgno pagati duscento franchi; cento 
Tan: a 


Essendo stato ricliesto un secondo melico, ll ba- 
rono Enrico Rothschild si offtì gentilmente. 

Dovevano aver luogo dieci ripreee di due minuti, 
intercalate da un minuto di riposo. 

Quegli che aarebbe-rimasto in terra 0 appagginto 
allo cordo per dieci secondi enrebbe stato. sto 
perditor. Proiiti 4 colpi al Tmano ventre, 

Il combattimento; fino alla settima riprosa, con- 
sistetto da parto dell'inglese, in nna serie di bene 
assostati pugni, mentre il francese si limitava a 
copie l'rreszi, ma inatimano, con cali allo 


gumi 

Ti feftese quindi cangiò tattica dando al Dri- 
coll dei calci ‘allo stomaco © uno; a quanto pare, 
al Îinsso ventre contro le regole adottate. 

Leingioe svenno quasi pel dolore nn potè la 
nimarsi in tempo e iarato vinto, 

Rinvenuto che fu, protestò «nergicamente contro 
‘ingiustizia. dei verdetto 

polizia non potè ‘intervenire, trattandosi di 
una riunione privata. Assistette però allo spettacolo 
a ipttoe di publica icacza che si limitò a 
redigere un processo verbale. 

Driscoli si dichiara pronto a ricominciare; ma 
Charlemont, il quale si ‘buseò fra gli altri, un for- 
mnflabile pugno in una tempia che gliela ‘fece san- 
grlinare, rispose di contentarai della vittoria ottenuta. 


_ + — 
Il nuovo piano navale tedesco 


(Nostra telegramma particolare) 


BERLINO, 29, oro 4 pomer. — (Zermann). 
Il wuovo progetto di leggo navalo è già stato 
approntato dal segretario di Stato per ln ma- 
rina, Tirpite, © sarà probabilmente presentato 
nel gennaio venturo al Reichstag. 

Secondo questo progetto®si dovrebbero co- 
struiro una terza e più tardi una quarta squa- 
ira ed inoltre sei grandi incrociatori destinati 
al servizio all'estero. Ogui anno si dovrebbero 
costruito tre grandi © tro piccolo navi ed una 
divisione di torpediniere. Tale programma po- 
trà attuarsi senza ricorrere a muove imposte. 
Il erodito annuo per lo costruzioni navali, dali 
rebbo di. 00 n 85 milioni di marchi, oltre ad una 

ola volta da 9 a 


truordinaria per una 
milioni 

Il nuovo progetto sarà attuato nel 1916; al- 
lora la' flotta di combattimento tedesca 
prenderà duo doppio squadre, in tutto 98 na- 
vi di prima lines. 

L'impressione prodotta dal nuovo progetto 
navale — pubbliento dalla officiosa Norddewt- 
sche Allgemeine Zeitung — è buona, 

Siocoms poi l'ammiraglio Tirpita godo la mag- 
giore » in tutti i circoli parla 
che il nuovo progetto sarà approvi 
chstag senza opposizioni considereroli. 

—+ 


Del 


bon fu sostituito con Mau- 
+ per l'Istria Riszi fu sostituito con Gam- 
pro Gorizia, Zanetti fu sostituito con Le- 


i gruppi pre desco © 
liano si astennero dal partecipa= 


zione delle Delegazioni asrà luogo 
novembre, desiderando il go- 


remo ungherese che il proprio Parlamento & 
jornata al 6 novembre. 
di 
% pas 
—__s 0 ———— 
Re Alessandro a Vienna 
(Nostro telegr. part.) 
VIENNA, 29, ore ll ant, — Re Aleandro 
di Serbia consultò l'oculista prof. Fucì 
Mercoledì sera, oppure gioredì, abbandone- 
robe Vienna per recarsi nel Tirolo meridjonal 
Comunicasi da Budspest che durante il viag- 
gio di re Alessandro a Vienna tutta la lioea fer- 
roriaria ungharese, comiaciondo da Serusiuo, 


h fino = Rakas 
rdie 


i verificò alcun 


uo prese dal Governo 
ultimi avre 


BARCELLONA, 


DI e pn 
La spedizione Andrée 
î o 


“) 


vata di 
rchell 


te Porto 
a di Hud 


dI esi i quali, 
eredend ragni: tirassero 
cai à presdevano di mira 

in quattro; duo ripissero morti, 


fuggise e non se me hanno 


uno de mor: risponidoribberp a 


I DISCORSI D'OGGI 


L'on. Giolitti a Busca 
DA ni a 13,0, pom. — (Furio). I 

po splendido ba graudemente favorito la so- 
lennità odierua aumentando straordinariamen- 
te il concorso degli abitanti dalle circostanti 
Tallate. 

La città è animatissima, tutta pavesita ed 
imbandierata. 
Col trono tramsiario delle 10,90 arrivò Gio- 
litti accompagnato dai senatori Buttini e Di 
Monterosso © dall'on. Rosano. Riceruto con 
grandi festo dalle autorità, dai membri del Co- 
mitato © da una gran folla, venne accompagna- 
to al Mumicipio ovo ebbe luogo un ricevimento. 
A mezzogiorno giunse da Cuneo un treno spe- 
ciale recaute le rappresentanze di Dronero e di 
Caraglio, gli altri duo centri del collegio, e î| 
senatori © i deputeti aderenti al banchetto, il‘ 
Si aronero sembra sarà maggiore di quello pre- 

1 coperti dovranno essere aumentati a causa 
delle muove richieste. 


Oro 14,91, 

Il banchetto, rallegrato dal concerto musi- 
cale di Cuneo, procede animatissimo. I prosenti 
sono trecento. 

Vi assistono i senatori Buttini, Carlo, Mon- 
terosso, Riberi © Ronz, i deputati Bertetti, 
Brunialti, Calissano, Calleri, Chiapporo, .C 
tose, Galimberti, Giaccone, Rosaro, Falletti di 
Villafallotto. Vi assistono ‘pure tntti i sindaci 
del collegio, numerosi consiglieri provinciali di 
ogni parte della provincia, } sudaci di Cunego 
e Mondovi, molto rappresentanze di edilizi 


ri. 

Mandarono la loro adesione 4 senatori Berti: 
ni, Bruno e Garolli, i deputati Coppino, Giano- 
lio, Facta, Fulei Lodovico, Fulci Nicolò, Ca 
magna, Chindamo, Senise, Soulier, Marsengo- 
Bastia, Talamo, Tecchio, Mazziotti, Podestà, 
Galeazzi, Pivano, Compans, Morelli Enrico, Vie 
schi, Calabria, Ghigi o Poli. 

Da vivi applausi venne accolto il telegramma 
spedito da cinquanta cospicui cittadini di Reg- 
gio ‘Calabria, «così concepito: 

« Da questa cstrema Calabria giungano gra- 
dite le adesioni 6 i saluti di coloro che atten 
dono prossimo il risorgimento economico poli 
tico della patria comune, e un maggiore rispet- 
to delle garanzie statutario. » 

Si risponde, fra gli applausi, dando risalto 
all'alto speciale significato di questa adesione, 
con un telegramma del sindaco di Busca. 

Dopo la lettura delle adesioni parlò treve- 
mente il sindaco di Busca ringraziando l'onor. 
Giolitti e tutti gli intervenuti al banghetto, 

Poscia l'on. Giolitti prese la parola fra viris- 
simi applausi. Egli esordisco così 
vito degli a 


ho eseguito l'onorifico m 
tante, 0 di indicare la 


ndo seguire d'ora 


innanzi per corrispondere alla loro fiducia, mi è 
o temp 


‘o nello 
talia | 
della ua 
damente 


quali non furono mal dalla cosituzione 
Fitalia in poi, i muovi probismi socia 
puovo correnti popolari, che 


del Regno 
‘che si alfa» 
ronio ‘nella 
pi par 


roliiche, 
unto ella 
sa del 


gioriosa dinastia di Ravola, «ia perehè la ca 
A emonarchia è indissolubilmento le 


zione © di benewero 
periodo | di atorili 
doni di di 


rapido ma preciso 
politici d' questi 


ultimi am 
Ricorda come, osservando 1 zioni poli- 
tiche dol paese, egli fin dal 1$07 privide che 
tristi giorni si’ preparavano all'Ital 
Non si foco nulla, © ve i dolore 


tito liberale il grande merito di avere, 
iosa lape sario ge 


zgio del 
ò l'in 


> il proposito di ren- 


Ma leg: 


rno corrisponde un ‘9 di diversio- 
all'estero » venue in campo l'impresa chi- 
nese. 
Venuta in di t morale Pel 
loux non È Ila Camera 


Il nuovo Ministeri 


fu con 


conservatori, © pe urarsi l'appoggio della 

Destra st ‘are i progetti politici 

i r più reazionario, ed abbandonare 
posito di riforma tributaria 
avvenho poi è noto. I partiti estre- 


yo all’ostruzionismo, 
0 costituzionale 


tema che 
on. approrò nò pot 


farma di violenza — dice l'oratore 
«— da qualunque parto venga; nessun «atto 
i .del Parlamento, 

otera o pos 


4 che dimianisca la di 
$ CpRETÒ pesuche l'ost 


DI A mai essere approvato dal partito Libk 
sralo. » 

Non sarebbe stato diflcilo al Ministero six 
cero ostruzionismo se avesse avuto autorità 
per dirigoro i lavori parlamentari, © fosso state 
sorretto da una maggioranza sicura, ma codo 
ste condizioni mancarono, ed anzi l'incertezza 
dii propositi diedoallostruzionismo I'siuto più 

cace. 

Per quindici giorni rimase incerto qualofossi 
il ponsiero del governo intorno alle.vario formi 
di presentati cd emendati, 0. 10 gi 
gno, dopo che il ministro-di #® giustizia 
vera sostenuto, a proposito del diritto di riu 
none, naa dispasiziono che potora,.essero ac 
cottata dai liborali, il presidente del Consigli 
ne propose mu altro sostanzialmente diverso. 

Giò trovatosi impotente a dominatt 
la situazione, fl Ministero ricorse al decreto 


legge. 
"ln prima volta che un simile fatto avvieni 
dal 1848 ad oggi, © non occorre -dire che «egl 
disapprova l'atto del governo, d'accordo non «0 
lo coll'opposizione costituzionale ma'coi più au- 
torevoli capi della maggioranza. 

« Non mi soffermo — aggiungo — a trattare 
questo argomento, perchè già di mio ilustre 
mico, l'on. Zanardelli, lo svolso in modo verme 
mento magistrale. » 

Intento dal maggio 1898 nulla s'è fatto pe 
togliere od attentaro lo cnuse dei torbidi ch 
funestarono l'Italia, © le condizioni politiche 
nostro nono peggiorate. 

1 partiti sorversivi ‘o in spocial'imodo i so 
cialisti sono rapidamento cresciuti, traendo 
nuova ‘forza. dai muovi errori del Gorerno e dalle 

bite persecuzioni, tantochè si impadronirono 
dei municipii di aleuno grandi città; ebbero 
Veri "trionii ‘elettorali in quei luoghi dove mag- 
giore era stata la pérseouzione, 0 si, presentano 
minuociosi in merra Italia. Quei partiti sono 
‘organizzati ‘ora più potentemente di’ quel che 
fossero nel 1898, 6 pur troppo al loro aumente 
corrisponde una maggiore indifferenza, 1na 
crescente sliduoia nel partiti costituzionali. 

Lo condizioni néstro politiche sono perei 
un periodo di rapida decadenz: 
no qualsiasi di nuovi disordini potrebbe avere 
disastroso conseguenze. 

Alcuni indisi di miglioramento 
non mancano, ma sono ‘i 
flesso dello migliorate condizi 
economiche degli altri paesi di 
tra parte non hanno iufiuenza 
dizioni politiche per la evidenza del fatto che 
quel poco di progresso arviene all'infuori del- 
l'azione del Governo. Anzi il Governo appare 
ua ostacolo al migliorumento più rapido dello 
condizini del paese, 

Infatti in Italia, paese di salari bassissimi, 
i generi di prima necessità sono tassati più che 
in qualsiasi altro paese del mondo; il compl 
#0 dello imposto è giunto n talo altezza da co- 
stituiro talora una vera confisca. della proprie» 
tà; lo imposte colpiscono più gravemente i poy 
veri che d'ricchi; siamo dl pacso che ha un de 
bito pubblico più alto in proporzione delle s* 
ricchezze; abbiamo il corso forzoso; la piccola 
proprietà oppressa în modo 
della quale. nenti gra 
mostra di s05p 
è lenta, costosissima, 
zio; i comuni © lo p 
potere politico © lo ingerenze 
‘minano lo amministrazioni ; 

la deli 


economico 


ufficieriti. garan: 
sono in balia del 
politiche no în- 
abbiamo un ver 


aro è insuffici 

ivornitaria così organizzato da co- 

o fabbriche di spostati ; il prestigio 

nostro all'estero è abbassato in modo da offen- 

dero l'amor proprio nazionale; e manca ogni 

gfficaco protezione dei nostri concittadini ‘al 

Ora è possibilo che un preso di 32 milioni di 

bitanti, un paese di antichissima civiltà 0 di 
immenso risorsa naturali, che attrnverso a 

crifizi di ogni genere e ad una profonda rivalu- 


ha da poco conquistata l'uni 
denza @ la libertà, si rassegni 
decadi 


l'indip 
a così precoce 


Per quanto grando sia la tolleranza del po- 
polo” italin adore che eso 
apporti questo st o— edè necessario, 
urgente mutaro Ma qualo devo cs- 

re il nuovo indirizzo? 


manda l'on. 
Jemi atanno di fronte 
quello del partito re 


Giolitti risponde: 


fiche Tibor 


le — prosegie egli poi 
che si presentane 
10 moderata 


come continuntori dell'antico port 
della politica di Cavour, 


itato una più audaco falsificazione 


| Costoro non sono seguaci di Cavonr, ‘ma i 
quei posemni, cho la pelitica di Cavour ha spor: 


uma politica ‘reazienaria 
af 


6 popolari è 
putare solo 


possitile che regga a lungo 
joverno il quale abbia 


vu 
antro di sò la maggio 


dell ? Ed è ciò possibile in Italia 

dove il Governo non avrebbo neppuro l'aiuse 
del partità clericale? 

Una politica reazionaria "dovrebbe . contare 

lmento sulla forza ormata; o non è 

che l'esercito italiano, il quale 


del popolo © ne è la più schietta 
rappresentanza, diventi strumento di oppres 
ione della libertà del paese. 

Alla forza della pubblica opinione ron po- 
terono' resistere lo monarchie reazionarie ch 
governavano l'Italia prima del 1300, le qual 
avevano per sè l'appoggio della Chiosa, la tra- 
dizione secola 
nel popolo. Com 
no sorto dalla rivoluzione, dopo che 50 annidi 
vita libera, di sino © di stampa libera 
hanno fatta penetrare in tutti i cittadini le 

dei loro diritti? 


°£ Per ottenero la libertà — esclima Î'onor 
revale Giolitti — i nostri padri sacrificarone 


Fita e ‘averi, saremmo noi figli così degeneri 
da sopportare in pace che-ci venga folta? » 

La reazione dovrebbe cominciare, sembra, 
da una restrizione: del suffragio elettorale. S4 
limitata, questa riduzione senza cessarè di! ese 
sero un htto oilioso hon produrchbe effetto sem 
sibilo; Sé poi dovasse estendersi’ 4 iimerom 
(elassi. di cittadini ai ‘ereerchbe whn-vera situa 
zione rivoluzionaria4 


liore il 
fer Etta ai 


manifestazione del m 


quale ha caratteri 
Allo tradizioni, 


del popolo italiano, cho ‘ha fortissimo il sen: 
0 della propiretà indi. 
socialismo ron deriva 
ma in parto dall'esser- 


timonto della fom: 
Fidualo; Tn forza del 
“a quello suo dottrine, 


gi presentato ‘come dif 
lallo classi più numeroso, che i 


duzionali ebbero il tor 


Sora più dal malcontento del 
gioranza che in città fra le 
ì eocialisti, è composta per 


mondi. socialisti, 
devo riconoscore 


ale, 
= Jo aggrara; © noi effe 
ino di fronte più a malc 
sti. Quella parto. dello 


Voto ai malcontenti può 
Svitaro  momentaneamento 


dnsora 


to di tra: 


essere assai grave, se popolnzit 


telligenti, chiama! 


20 il socialismo, 


ma non lo cura, an- 
tivamente ci trovia- 


degli 


scurare, e an 


preso. La ‘mag- 
Riù colte vota per 
la massima. parto 
ma di malcontenti; però si| concetti discordanti è tendono e Mii dica pe 
che questo malcontento deva | produrre un effetto solo, quello di 


oneste è in- 


N @ scegliero fra lo statoat- 
duole di cose @ il socialismo, così contrario al-| xi 
Je loro convinzioni © alle lor tendenze, 


Ora, come è possibile che un paese così po- 


fo soddisfatto del suo Governo consenta 
abdicare nelle mani del 


libertà P 


ad 


medesimo la propria | 


Non la reazione, che sarelbe fatale alle i- 


ptituzioni, ma occorre all'Italia, 


imma liberale di 


pregno 
Von. Giolitti così traccia le grandi lineo 


‘i’ questo programme 


Governo. 


un nuovo 


Escluta la convenienza, anzi la possibilità, di un 


programma reazionario, festa come unica 
scongiurare i pericoli della situazione att 


ia, por 
lo, il 


Programma liberale che si propono di togliete, per 
Auanto è possibile, lo causo del malcontento, con 
@n profondo © radicale mutamento di indirizzo tan. 
to nei metodi di governo, quanto nella legislazione, 


1 metodi di govemo hanno capitale 


perchè a poco giovano le 


ssi, volgerlo. 
Ministrativo 


ottime l 


ipplicate. L'argomento sarebbe dei più vasti se vo. 
i mi limito a diro che nel campo al 
Sopratutto occorre 


organizzare la giustizia. nell’amministrazione; 


to dallo amministrazioni le ingerenze 


l’amministrazione dello Stato mano 


pomplicata, meno lenta © più curante dei legittimi 


Interessi dei cittadini; 


fare cho le leggi siano eseguite senza riguardi 


a persone, @ che in ispecio li 
li © dei deboli siano apj 
‘=on lo stesso rigore col quale si esegu 


& favore degli un 


poche. 


ni sancito 
licate 
o'ieg 


gi che riconoscono i diritti dei potenti. 
Tutto ciò può osser fatto unicamente da tin go 


vomo che abbia solida baso nolla maggiora 
costretto a cedere ad into 

‘hiodo l'operi 

abbiano la competenza necessaria 


passe e non 
xessi _illogittimi 


foro afidati, poic 
Ventano di geront, rospi 
tono nella Smpowibiltà 
Sorroggeme gli erori 


Jonsabil 


usa. dol 


di minist 
dirigero 


ico poi vi è wn' punto essenziale; 
lità, nel quale i motodi di governo 
hanvo urgente bisogno di esere mutat 


Da noi si 


confonde la forza del governo con la violenza, © si 


considera governo forto quello che al 


primo” stor. 


miro di fronda proclama lo stato, d'assedio, sorpen. 
de 


giustizi 


‘calpesta tutte lo 
a non è forzi 


Questa i 
giore #1 
perdero la visi 


esatta. 


Ti govemo deva mantenere l'ordine 
gotto5 è questo il sto primo dovere; 


dimostrazione di forza sì 


tenuto con la rigida e costante 


feggo, quando il’ governo. sa ro 
ni flogli. intoremi ‘Megittimi, "q 
Aramma precito è lo situa con 


seriza fare 0 senza subire alcuna violi 


debolezza giunta a 


fra 


‘ordinaria, istituisco tribunali. mili« 
gio costituzionali. 


ma è debolezza della pos. 


‘della cose. 


ha quando 


La seconda parte del programma contiene le 


ziformo legislative. 


L'on. Giolitti crede più urgonti fra tutto, la 
riforma dell'amministraziono della giustitia — 


del decentramento — della sicurezza pubbli- 
èa — dei tributi © specialmente del dazio di 
consumo. 


Per ognuna di. queste riformo egli traccia | 


le linco generali. 


Rileva i difotti enpitali del sistema .tributa- 


rio, © cioò la gravezza 


© la ingiusta loro distribu 
Dico che in un tempo anche a li 
idea di attendere che vi 
rgine al bilancio per togliero i più ingiusti 


cettabilo 
ma 


eccessi 


dello imposte, 


boo 


aggravi, ma l’esperienza gli ha dimostrato che 


quando c'è il margine 
È' quindi necessario r 
gravando i 
ai povi 
Bpecia 
roprietà, 
The è le prinofede 
dello dottrine fisca 
dell’ordino pubblico, 
Quanto al 


mente difo: 


gna faro nel bilancio 20 

rid 

togliero i dazi sui go 
Ma come sarà po; 


mo dopo che per tanto tempo Mini 


‘aumentano 
ediare alle i 
‘hi di quel tanto che si condona 


Te «pe 


deve cssera la piccola 


o oggi dalle imposte è rovini 
difesa contro il 
sto © la pi 


dazio di consumo, egli 
quanto ebbe a diro alla C: 


mi di econ 
la metà i canoni governati 

ri di prima necessità 
ibile ottenere 


prevalere 
valida tutela 


che 


por 


rifor- 
‘o © Par- 


lamento sono stati impotenti a compierue al 


cune? 
Lo 


ratore dico che bisogna studiaro le conse 


‘del tristo fenomeno. E s'accingo senz'altro all'e- 


same. 


L'impotenza dei ministeri e del Parlamento di- 
ide, a mio avviso, in gran parto dalla mancanza 


è questa: 


ni che pi 
che tutti 1 partiti costi 
cia da parto oguî questione personale, 
Pgni divisiono politica @ unirsi per provvedi 


Accordo al bene del paese. 


rore. 


Rivista 


sta proposizione vi è 
®' verità indiscutibilo che i partiti 
Dali devono mettersi d'accordo quando si tratta di 


Finanziaria 


Roma, 29 ottobre 1899. 

mento della gi 

misura dell'Inghilterra 
a curopea, 


i alquan 


siplioranento, che si era inizia 


mana. decorsa, 
| tuersi, corso 
progresso acquisito 
non avv:ngono che al 
‘esso, Nel complesso, 
dizio: 
ereano alla liquil 


non ha potuto pere 
izio lasciava prevedere; ma il 


di sopra 


frequent 


razionale @ logica organizzazione dei partiti 


na verità, o un er 


Transvaal, gli 
tengono i 
nto. indee 
manifostame 
di a 
to nolla 
accen- 
la oscillazioni 
del limito 


tenuto conto dello incer- 
della politica internazionale, delle con- 

Sira n netario è dello difficoltà che 

ione, possiamo diro che la 


ueste 


situazione è migliore, e che la settimana 


tata soddi-facento. Anche in questa 
i sono segnalati pe ril loro b 
NEStO, "cho. si dero al persistento favore 
essi del risparmio, distolto tuttora 
‘piogo nei valori. Ecco i corsi dei pri 


foli esteri: 


Consol, inglese 
[Rendita franceso 3 010 p. 
IBenidita russa 3 00 

. prass. 3 172 010 
Rendita austuiaca oro 
Renitita spagnuola estera 
Rendita turca 


21 ottobre 
104 5116 
100.35 


22.05 


titoli d: 


peri 
dall in 
cipali t 


28 ottoire 
104.516 
100.82 
8730 


esso dei titoli di Stato ha favorito in 
ILE modo le Rendita Italiana, che sul 
io di Parigi ha potuto riprondero il corso 

98 © spingersi sino a 93.30; la chiusura ha 
fato in massiîia parte l'aumento conse 


9; cioè: 


21 ottobre 
9255 
911 


28 ottobre 
99.15 


scelgo- | remoto ma pi 


mo, © coloro cha vogliono il progrewmo; questa 
- ('Erabdo ‘divisione, cho be fondamento nelle, satura 
umana © nello condizioni della nostra società, Bon 


a cho tutti senza distinzione 
devono essere. uniti quando sì tratta di difendere la 
dignità e gli interessi del paeso di fonte all'estero. 

Luveco sarebbo un_errore fondere tuti patiti co: 
Mtituzionali in un partito solo. 


orlo on coloro dhe 

| una targa libertà di discussione © di stampa, cone 

and con cloro cha tono eno 

reni alla Libertà? To che ho ere: 

dulo un errore l'impresa d'Africa, come potevo e 

bdar d'accordo. conscia hai Li 
Ti muettoro insiemo won 


partono da 


li tutti al 


immobilità, all'impotenza 
| che in questo momento avv 
Il concetto di fondere 


ed è V 
insieme. titti i partiti co. 
tazionli presinia ancora wu alto pico iù 
grave. Se. noi poniamo in Parla 

divisiono così, che da” 
difensori della istituzion 
cosa avvorrà quando. ii 

primo partito sia battuto? E bisogna tener presente 


che non vi è partito, il quale sintdo lungame 
| al potere non si consum ‘perch non vi è pari 
cho, governando, non commetta errori e non of. 


fenda molti interessi. 
La divisione dei partiti politici non può esere 
però feconda, sè nou si costituisce esclusivamente 
® baso di ideo © di programmi, lasciando da parte 
tutto, lo quistioni, di pe: ‘o furono partiti or- 
dinsti a base di idce che nel Parlamento Subalpino 
® noi primi tempi del Parlamento italiano resero 
cui grandi servizi al pae 

La confusiono dei partiti che si produsso in que- 
sti ‘ultimi tempi nel Parlamento italiano, in parto 
è dovuta a colpa di uomini, ma în molta partp ha 
una origine storice non imputabile ad alcuno. 
Prima del 1870 la divisiono dei partiti i fondava 
prinoipalmente sopra una diversità di metodo per 
risolvere la grando quistione nazionale; l'annessio: 
no di Roma all'Italia #-il trasporto della capitale &y 
Roma ‘tolsero di mezzo la quistione nazionale, 
|. Vennero allora in prima linea le questioni. rela- 
tive all'ordinamento interno dello Stato, le quistioni 
| «konomiche e lo quistioni sociali; si iniziò dopo 
di allora ancho in Îtalia la più grando delle evolu: 
| zioni dei tempi nostri, quella che tende a rialzare 
le condizioni economiche e morali delle classi 
0 non tardò, specialmente 
zato in civiltà, a diventaro 
so domina tutte le altre, 


nel 
ia quistione 


| afutati così sostanzialmento i problemi da risol: 
| vere, diverso avrebbe. dovut l'aggrup- 
pamento dogli uomini politici,, poichè gleuni che 


‘appartenoy 
uiuore. quis 
‘altri i quali non 
di ‘azione, non ri 
{an 


al partito di azione, di fronte all 
divennero dei veri conservatori, e 

provavano È metodi del partito 
gono inveco da ardite riforme 


ntare, non goprisporde 
logico, per sla. sempî 


tamento apostati; a : 
| amici del'progriso e sincera 
stra si trovano uleuni che di fronte ni Muovi proble: 

sono fra i più decisi conserratori.. Quando l'on. 
uzsatii, 006 ministro del teroro, hel dicembre del 
7, annunzio 1 proposito di riforme tributarie 
senso demooratico, io gli dis che no sarebbe stato 
impedito principalmente da alcuni dei suoi. amici 
politici, e ‘coni avvenne. 

Ma questi spostamenti di persone, facilmente cor- 
reggibili, non tolgono che ‘esista bella nostra Ce: 
mera, come in tutte lo asemblee politiche, la grate 
| do ‘divisione: fra coloro che vogliono conservare 10 
stato attuato della legislazione © dei metodi di go 


ha cesato © non cesserà mai di 
‘Aîmbedu 

noratrice, anno 

{ott ii diven È, 

servizi al paese. Dopo un periodo 
forme, una sosta che le co 


nontemente 
damentali quella di radicali. riformo, ed 
be Îl Parlamento non tardorà a dedici 
impresa così altemente patriottica. 

Ma perchè possa il Parlamento attendere con la 
necessaria serenità ad opera così lunga 6 dificil 
una prima condizione è indispensabile: la pacit 
cazione degli animi col ritorno all'omervanza dello 
| Statuto. Finchè il Parlamento è minacciato di so- 

praffazione, vano è lo speraro che possa attendere 
sd -utile lavoro. In questo. momegto le. quistione 
che domina tutio lo altre è la difera dello Statuto, 
la difesa della libortà. Se il paeso consente a lasciar: 
si spogliare dello franchigie statutarie, devo de 
porre ogui speranza di vadero provalere una politi 
ca di serio riforme, poichè da un lato la spinta n 
ro lo Statuto è data appunto da col 
ono lo riforme, e, d'altra parto, qu 


sodo di ver 


fuori, ivi può dirsi cominciato un pe 


Hilton 
retto co 
interes di i proponga © 
È tate Fida contante mpplice 
ale la cura alfotttcta delle cisti più numercse 
della società, dello qualt è urgento miglioraro la 
Sondizioni economiche, intellettaali e morali. se si 
Suolo. evitaro cho cominci un periodo di pericolose 
Seitazioni sociali 
Non è fenomeno speciaîa all’Italia, ma comuna a 
tutti i popoli cisiti, quello” di una profonda tra 
sformazione nello correnti. politiche, dol prevalere 
delle quistoni, sconomsche, i una 'infienza sem 
| pro orescente dello classi popolari. Questo clasti han 
Bo" soquistata la coesienta' de iorò diritti della 
foro fort, © tale cosenza non vi è legga reeziona: 


glieria; io credo codesta coscienza un bene, perché 
onde impomibili molto ingiustizie © costringe i go- 
Fondo impossibili 

veri a preoccuparsi delle © fans più 


1 malo, devono tane calcolo © procurare che 


à, la domanda del contante, che h 
to lo stesso corso di liquidazione ; per fine pros- 
simo si è toccato di nuovo la pari, e la chiusura 
si è fatta a 100.10. 

Anche il 4 1/2 0/0 hm potuto progredire un 
p?, 0 chiudo n.100.85. Invece, lo obbligazioni 
ferroviario 3 0/0 stentano a riprendero il terre- 
no perduto, non avendo potuto, malgrado il | 

ioramento generale, spingersi al di là di| 
301.50. E' verosimile che, avendo Ja Rendita 
5 0/0 superato la pari si attenti il movimento | 
di acquisti che il ribassc area fatto convergere 
verso di esso, e che il risparmio si rivolga di 
unovo verso lo obbligaz 

JI cambio ha perduto i 107; ma il 

che paro dovuto sempre a bisogni di 
, nen tende ad accontuarsi, como si preve: 


corso di 


Cass 


deva 6 come sorebbo desiderabile. Lo settimana 
chiude ai corsi seguenti 
ttobre 28 ot 
Parigi 107.15 
Londra 
Berlino 


La situazione monetaria non 
menti notevoli; si nota una certa calma. A 
Londra il danato è stato piuttosto abbondante 
o il saggio dollo sconto pei prestiti brevi è sce 
so fino all'1 } 0/0; ma lo sconto ordinario per 
sondlenzo di tre a pei mesi si mantiono di poco 
forioro al saggio della Banca; il bi 
timanalo di questa, alla data di giovedì, indi- 
‘un miglioramento della situazione: vi 
mento nel fondo metallico di st. 862,000, e nel- 
la riserva di st. 1,000,008; vi è dim: 
nella circolazione di st. 145,000, nel portafe 
di st, 1,699,000. A. Parigi la situazione si man- 
tiene soddisfacente, © la Banca di Francia ha 
tuto ridurre di un altro 1 per millo il pre- 
mio sull’oro, che rimane così tra il:3 e # 4 per 
mille; Jo sconto sul mercato ha oscillato in- 
torio a 2}; il bilancio della Banca di giovedì 
sogna la diminusione di fr. 7,800,000 nel fondo 
metallico, di fr, 6,200,000 nello anticipazioni, 
di fr. 29,100,000, nella circolazione, di franchi 
37,800,000. mei conti-correnti. Anche in Qerma- 


dare esemp 


atti, Îl tuto. 
il difensore dei loro diritti 


Si 
una eroica © indimenticabile 
tano di condurre ll 


monarchia per 
ro invocarne la gras 
Gi loro interessi 5 dei 


si sono aperte le tende 
sentiro il ‘discorso 
persone fra cui molte signore 
appia 

disso. he. di 


gentinaia di 
Molti puuti del discorso furono assaf 


diti, specialmente quando 
sapprovara la violazione di quello Statuto cui 
ogli assumendo le funzioni di deputato, giurò 
lo, quando disse cho i moderati fanno in- 
giuria a Cavour dicendosi continuatori di 
sua politica, quando disse l'esercito non poter 
divenire. struniento  d'oppressione, quando in- 
rocò la pacificaziono degli animi col ritorno 
allo Statuto. ò approvazioni l’ulti 
parto relativa allo classi popolari cho acc 
starono la coscienza dei loro diritti e della foro 
forza. 
La chiusa del discorso fu coronata da inter. 
miuabili applausi. Si nota che il discorso di- 
atrusse completamento le speranze dei modera 
ti di un dissidio con l'on. Zanardelli, con cui 
veco l'on. Giolitti dimostrossi pienamente 
d'accordo. Credo anzi che domani si avrà a 
questo riguardo delle prove preciso. 


L'on. Podestà a Galliate 


GALLIATE, 29, ore 5 pom. — Oggi ha avu- 
to luogo un banchetto di 42 coperti in onore 
dell'on. Podestà. Erano rappresentati tutti 
centri del collegio ed erano presenti moltissimi 
industriali, proprietari ed agricoltori, 

Il deputato Borsani, pure presente, fu festeg- 
giatissimo. * 

Inviarono adesioni Zanardelli, Giolitti, "Co 
pino; Talamo,. Bonardi, Carcano, Galimberti, 
Compons;. Vili Falletti, Pozzi Domenico, Caz 
rioni, Calpini, Cuzzi, Tecchio, De Nobili, FM- 
ci, Poli, Bianchi, Alessi e parecchi altri. 

L'avy. Quarlotti, membro del Conritato or- 
ganizzatore, presentò il deputato salutato da 
un lungo applauso. 

L'on. Podestà pronunziò un discorso che du- 
1ò oltre un'ora, © cho fu spesso interrotto da 
grandi applausi. 

Dopo un breve esordio disse: 
qnPocho golta io credo un governo si è trovato di 


Quindi reso conto della sua condotta, ed e- 
sposti, i suoi propositi, concluso così: 

La fedo è fatta sopra tutto, di opere; @ chi vuol 

solenne della sua fede devo, sopra tut 

È voi mi vedreto ai fatti. Fermo nello 


al cominsion, perisaso Sha la {oe marchi 


più adatta per il popolo nostro, permaso ehe 
dello istituzioni liberali lo ideo © gli isti 
avere un indefinito progresso, non darò 
voto 9 nessuna leggo che in qualche 


mai il mi 
modo rechi offesa alla libertà. 


L'oratoryy "secivaaciziaso CNoha Rigat* Li 
sio discorso inneggiando all' Italia risorgente 
dallo cri e dalle salsoria aligiraodala Cone 
ta alle suo tradizioni li li, 
Sr pn DI 
L'on. Mazza a Roma 
Oggi allo 3, all'Eldorado, l'on. Masa 
nuto l'annunziato discorso politico ai suoì ele 
sa 
dala cca grata È pali 
"Sal pelosgocnico' avevano. preso pito ll ga) 
osti, Baralli, Gattorno e° i così del Carità 
Fopatine 
Fon: Massa corato da pigna s Peio 
to all'uditorio dullea consigiine comulalo 
deal, a preso la persie peseezionta. i sar 
Mario dll qeale: oo il Este 


0; molte si- 


L'on Mazza ha esordito ringraziando gli © 
lottori di avergli porta l'occasione di esprimera 
ed ha 


il suo pensiero sulle condizioni attuali, 
notato con rammaricio che 
oranza parlamentare, ba parlato in 
ito così solenne per il pacse,.c mentre © 
i gravi hanno turbato la quiete © la li- 
bertà. » 
Ha puro deplorato che per la prima velta; 
forse, in cinquantadue anni di vita parla 
tare ki sia rotto « quel tacito accordo fra mag 
gioranza © minoranza, così essenziale al goremo 
della cosa pubblica, » 
L'ou. Mazza ha quindi parlato della reazion 


nia la situaz 
sconto sul mercato è disceso da 5 } a 3 1-00 
in liquidazione i riporti sono trattati tra 5 
e 6 0/0: il bilancio della Banca dell'Impero in 
data 21 corr. rivela una sittaziono migliore; 
vi è un aumento di m. 25,500,000 nel fondo 
metallico,,e di m, 11,900,000 nei depositi; e 
la diminuzione di m. 57,700,000. nel. port 
glio, di m. 9,100,000 nelle anticipazioni, di m 
59,900,000 nella circolazi 


În Îtalia la situazione è immutata; i conti 
dei tro Istituti di emissione al 10 ottobre, se- 
guano variazioni poco noteroli; l'aumento di 
una dozzina di milini nel portafoglio della 
Banca, ima diminuzione, sebbene lieve, in 
quello dei due banchi meridi I danaro 
sulla pinzza si mantieno caro pi 

Il morcato italiano mon ha mutato Ia sua fi 
sonomin quale fu esposta nella nostra prece 


Perdura la cal 
ato è buona 


dento Rivista, 
denza del m 


Si comprendo da 


tutti,che i corsi n sono vantaggiosi per | 
acquistare, specialmente alcuni valori; ma lo| 
apprensioni,tenute vive dalle condizioni mone- | 
tarie, trattengono la speculazione dal rientr 
attivameuto negli affari; mentre, d'a! 


te, il capitalo, tuttora ‘allettato dalle 
di' Stato e impaurito dagli ultimi ribase 
ticosi dei valori, non ritorna verso di qu 
spettando che la ripresa dei loro corsi si 


sti più decisamente. Perchè, por tro 
code in ciò hanno ragione gli uomini i Bor- 


dî fredda "ragione, compra facimento i 
îto 


dico all 
valori quando il corso loro è in costante ri 
anche se questo sia eccessivo, e si allon 
quando il ribasso no reuderebbo l'acquisto mol- 
to più conveniente. Date queste condizioni di 
fatto e le difficoltà della liquidazione, crediamo 
che la situazione possa dirsi soddisfacente; le 
oscillazioni frequenti, © in qualche caso anche 
sensibili, non hanvo scosso, in generale, i corsi 
recedenti. La liquidazione si va srogendo nb 
jastanza regolarmente, e fino all’ora in cui seri 
viamo non si hanno notizie, le quali facciano 


temerè che non si debba chiudere bene. Porò, 


Più feroce Brateriatasi sul paose, da cho il Go- 
verno, 4 aèeiecato da insano terrore pei moti 
di maggio, ebbe a spargere la penisola di pianto 


e di lutto >; ed ha domandato: 


economico 


Qualo 


roblema di © 


che al cervello » ha esclamato 


bertà; 


sa material 


po 


Eppure il pensiero è urin rissessità, non una li 
siero è tabito naturale 
quanto i mangiare è il camminaro — e che le for 

n lotta con Ja forza spiri- 
tuale, soccombe; come soccombette dopo. la con 
danna di Socrate, como soccombetto dopo Ta con. 
di Cristo, e dopo la condanna 


l'osprimere ll pe 


secoli appresso, 


L'on. Mazza dopo una i 
vatori, dopo.una lieve escursione sul 


ol: decreto-legge, e 


i succeduti 


hanno dito. costoro? 
Ci han forse dato w 
orzionale? "sob, 


necessità. 


la soli 3 mi 


di 


non è neppure 


sul catasto © sulla 


k 
le 


A dimostrare questa sua proposizione si 


edi nel 1 
to della entrat 


ha parla 


amato: 


Osdinamenti diveni avrebbero posto la situazio 
o d'Italia fra le più prospere; luveca il pareggio 
: Jcurato, fn vita delle diminudio: 
ni di entrate 1) da un lato, per effetto dello leggi 
perequazione Fondiaria s qui 

la per l'industria dallo autchero. di. barbabistol, 
i Td premi dl 
onttche, per 
‘quota di rimbono 


‘dall 


vento di spese, dal 
marina morcantilo ed ‘ai 
costruzioni ferrovi 


o e p 


dei debiti a scadenza. 


Proseguendo poi nella sua critica al program- 
ma dei varii goreruî lon. Mazza la anche do- 
mandat 

hanno essì dato la gloria? Sì; hanno eperpe. 
muto le finanze per darci ‘un esercito glorioso, © ti 


si nella 


è domandato în verità 


te © de 


l'altro, 
lav 


& 


10 programma? quali rimedi al disagio 
allo famne, unica ragione” dei Moti 


se le soluzione? 


L'oratore, dopo di aver detto che il governo 
volle « mettere i fesri non più ai polsi, ma. an- 


temerata ai conser- 


democratica e 
i oggetti di 


è salito 2.13 miliar- 
fenomeno del 
loro incremento materiale assorbito dalle spe 

», © accennando al pareggio del bilancio ha e- 


han fatto battere da un re barbaro! 


cho la pati 
Ci hanno dato una grande diplomazia? Sì; han 
gostretto il sentimento nazionale ad un matrimonio 
la rinuncia della idea della uni- 


di 


fioazione dela patri 


manomi 


Ci hanno dato la prospe 
centinaia, di migliaia v 
non dà. 


convenienza ed 


Quanto alla giu: 


rismo. 


cora, 
vane 
l'on. Sacc] 


per ciò, si propri ideal, 


al 


Ed affrettandosi alla conclusione ha finalmen- 
to, dopo un accenno al « grido fatidico di Carlo 
Marx », ed all'altro grido « più formidabile an- 

nello di Mazzini quando fondò la Gio 
pa », ha continuato, rivolgendosi al- 


E tu, ami 


to è 
lo di qualunque 
baratto dello idee, 


Sacchi, desisti dal suscitare 
sto istante, inopportuni dissensi. Nessuno rinanelerà 
ile proprio tendente. Nè 

programma negativo — termino essen- 
progresso, sanguo che di vita 


io, l'on Mazza ha 
del processo Crispi, di quello dei pretesi com- 
plici di Acciarito, di quello dei deputati perla 

sione delle urne, ed la lamentato cho 
la nuova fede, sostituita ‘all'antica, sia l'utilita= 


limiti 


E rivolgendosi quindi alla libertà: 


La libertà! Eoco, il 
mento splendere su 
riro come novella 


na vorgi 


souti è 


ora; lav 
del Perugino, piegar lo bracci 


ta; nel sogno, la vide li: 
E faccia al sole 


rando, tuta fulgente di giustizia e di pietà} 


Il discorso è stato spesso interrotto e in fine 


coperto da vivi applausi. 


gr 


de 


ne 


L’on. Di San Giuliano a Catania 


pranzo dato fersera.d 


fia 


dal 


natore Armò hey 
intervento nei Ci 
ferma della reciprocanza: d'iniere 


la 


All'uscita l'oratore è stato nuovamente accla- 


Entro la sala e nei pressi dell’ Eldorado, 


ande apparato di forza. 


re RE 


Ci manca lo spazio per esaminare e di. 
scutere oggi il coritenuto di questi discorsi, 
Ci oscuperemo domani particolarmente del 
discorso dell'on. Giolitti; che è non solo una 
critica, ma ancho l'esposizione di un pro- 
gramma di governo. Quanto a quello del- 
l'on. Mazza, troviamo în esso ripetute; in 
forma anche più vivace, le cose che da pa- 
recchio tempo si dicono contro gli stati 
d'assedio, lo leggi politiche, e in favore 
popolari, senza te- 
no denderato, dei 
fatti positivi, che giorno per giorno, nelle 
lotto fra socialisti e repubblicani, ne dimo- 


ell'uniono dei partiti 
x conto per quest’ult 


rano l’infecondità. 


Dovremmo dunque, sia per approv: 
sia per opporci, ripetere ai 
che andiamo dicendo da mesi. 


a 
SIA, 29, ore 


CATA 


no, intervennero tutti i se 
lui pronunziato. 
Brio 


Sieilia e la.madro Italia. 
Fra vi 
liano, 


Dopo il pranzo l'on. ministro ha ricevuto. molti 
sindaci, consiglieri provinciali, presi 


pomerià. 


matori 


he noi quello 


tro telegramma particolare) 


— (Sciuto). AI 

ministro Di San 
doputati venu 

a Catania da altre provincie per assistere al discorso 


arono gli on. Mauro è Tasca Lanza; il se 
all'on. Di San € 
gli della Coron 


i applausi rispose a tutti l'on. Di San 


i Galileo, 


campo 
sulle discussioni alle qui 
diedo luogo alla Camera, apostrofando tutti i 
governi fin q 


opera 
complessa, 


clie ‘cosa 


gli emigranti 
uno in cerca di un pane 


rlato 


lo, bella come 


zinl e cugini clftadini dallo provino Gatte! 
© Siracusa, tra cul il sindaco dî Sirucnso, {l Presi: 
deuto del Consiglio provinciale di Siracusa, ed i 
sindaci di Nicosia, Leonforte e Caltagirme. 

L'on. Pellour, presidente del Consiglio, ha inviato 
all'on, Di San Giuliano il seguette telegramma : 
«DU rallgzo toxo della eplendida accoglienza cho 
bai avuto nella tua terra natalo e del bellis 
discorso da te pronunciato è ti ringrazio. cordial- 
mento del cortese accenno cho hai voluto fare alla 
modesta opera di un antico artigliere, Gradisci mici 
arvichevoli saluti. » 

Domani sera l'on. ministro darà nel suo palazzo 
un ricevimento, pel quale ha diramato circa duemila 
inviti, e mercoledì un pranzo ai sonatori e deputati 
la provincia, alle autorità. ed: al Comitato del 
banchetto. 


ag 
La riunione dei deputati liguri 


(Nostro telegramma particolare) 
GENOVA, 29, ore 1,25 pom, — (Massa). In 


gonformità ‘di quanto” vi aveto preamunziato, 
ieri alle 2 pom:, nello studio dell'avv. on. Be- 
rio, ebbe luogo la riunione dei deputati ligu- 
indetta dallo. stesso on, Berio: per stabi- 
lire la linea di condotta da tenersi in vista d 
lo minacciate restrizioni alla leggo sui premi 
per la marina mercantile. 

All’adunanza; oltre all'on. Berio, intervenne 
to i deputati: Imperiale, Fasce, Raggio, Da- 
neo, -Costazenoglio, Pizzorno, Gavotti e Satro. 

Aderirono, ‘scusaudosi di non potervi parte. 
cipare perchè altrove occupati, gli on. Bianche- 
ri, Randaceio, Do Nobili, Farina, Cavaguaro © 
Capodurò. 

‘adunanza deciso di telegrafarà all'ammira- 
glio Corsi, presidente del Comitato parlamen- 
tare, già prima d'ora costituitosi, per la difesa 
della marina mercantile, allo scopo di pregarlo 
d'indire per i primi giorni del prossimo novem- 
bre, una adunanza di tutti i deputati dello re- 
gioni interessate. nella importante questione, 
endo discutere e deliboraro intorno ai provve: 
dimenti resi necessari dall’ gra» 
vità dello circostanze. 

L'adunanza dovrà tenersi in Roma, 

© — 


L'attentato al senatore Majelli 


PALERMO, 29, ore 1 pom. — (De Fonzo). 
Nessuna notizia circa gli autori dell'attentato 
l senatoro Majelli. La pistola rinvenuta nol 
giardinetto della chiosa hnglicana era a due 
camo di cui una ancora carica di grosso piombo 
© polver da mina. Gli assassini non esplosero il 
secondo colpo, sicuri d'aver freddato la vittima. 


Corriere giudiziario 


1 DEPUTATI IN CORTE D'ASSISE 
L'accusa e gli accusati 

Per amor di brevità, — e poichè la requisitoria 
del procuratore del Re, l'ordinanza della Ca- 
mera di Consiglio, la requisitoria del procure- 
tcre generalo o la sentenza della Seziono d'ac- 
cusa si propongono successivamente lo stesso 
problema di diritto costituzionale, e la stessa 
dimostrazione di diritto penale — basta riassu- 
mere dai due documenti dell'accusa più elabo- 
rati © più decisivi le argomentazioni di fatto e 
lo tesi giuridiche, dallo quali gli imputati del 
processo delle urne dovranno difendersi. 

Il procuratoro generale, © per lui il sostituto 
comm, Martinotti, con lunga, meditata ed in- 
transigente requisitoria del giorno 2 di settem- 
bre chieso alla Sezicne d'accusa il rinvio degli 
accusati dinnanzi alla Corto di Assiso, per ri- 
spondervi del reato provisto e punito con l'ar- 
ticolo 118 del Codice penale, 

Premessi e commentati severamento î fat 
svoltisi alla Camera, nella giornata del 30 giu 
gno, il pubblico accusatore propone subito alla 
sua investigazione tre quesiti: 

1. so peri fatti accennati si potesse © pi do- 
vesso procedere d'uffci 

sè in tali fatti si riscontrino effettiva» 
mento gli estremi del reato di cui all'art, 118, 
n. 2, Codice penale ; 

3. se possano gli imputati accampare a loro 
discolpa l'argomento di essere ricorsi alla vio- 
lenza solo per respiugoro quello che ai diritti 
della Camera volevano usare il presidentò e la 
maggioranza. 

Il procuratore generale, esaminati, senza ri- 
sparmio di dottrina e di sottile casistica, i tre 
quesiti, li risolve tutti in favor dell'accusa. 

Al primo risponde, commentando il dispo- 
sto dell'art. 2 del Codice di procedura penale, 
che determina la larga funzione del pubblico 
ministero nella indagino dei reati. 

— scrive il procurator generale — il pub 

potro “ovo promuorere l'azione pei 

She non sia sottratto alla ma compatenzi de nos 

esprosa disposizione di legge: pole caso per 
oggi si procedo il P. AL. ebbo ampia notizia del 

fatto delitiuoro, che n Legio 0 

donto della Cam 


è 
quindi scagliato contro il debito pubblico che 


‘genza © dla 


que: 


ado- 


Con l'estensione dellé comprensiva. -acoltà 
concessa dalla legge al pubblic 
procedero per ogni reato il quale non sia por 
disposto spocialo affidato alla giurisdizione. di 
speciali magistraturo — sbarazzato il campo del- 
l'accusa del primo impedimiento, fl procuratore 
generalo abbatto risolutamente il secondo, e 
proclama il diritto dell'accusa di applicare l'ar- 
ticolo 118 del Codico penale. E qui egli ha ci 


di confutare la più forto obbiezi 
stro giornale per primo sollerò e 
tro l'applicabilità 


‘Attesochò nem 
no di chi sost 
©. P. non 
siano membri di quella stessa 
rono impedito le funzioni: 

dell 

è 


sono. applica 


alle. consegnenze. di atti che, ‘secondo, 
mune, avrebbero costituito reato, esp 
dice: come nel caso previsto dall'art. 
tuto. 

È davvora sarebbe 


sabilità culesse il doputato, il quale 


parta; 


della qualo fa 
rispetto dell 


@ cercato di convincero gli 


dubbio di sorta, o va diritto per la 


brecci 


Perchè nel caso in esame debbasi ri 
basta che gli imputi 

terminata di impediro la 
Nel reato politico sarebbe 
estiemo ind'spensabile l'animua hostilis, 
perchè in tal modo andrebbero quas 
essendone q 


feet 
mossi 


la famosa massima che il 


imputati, affe; 
mi solo 


ima contro la quale lotte 
fare. della maggioranza 


parto della Sezione d'accusa, 


pida ma non meno affermativ: 


Peroni, 


siso, 


serei 


no di accusa — perchè sta che non 

mosso un fatto atto ad impedire, che 

sufficieato a complotaro il delitt 

menta impedito © nella, parto più 
la manifestazione 


mette discussione. 
E il magietrato confuta 


pli 


sombloa. 


‘a) contempla un _reat 
consumarsi indipendontemente dai fat 
gli altri articoli, i quali alla loro 


stessa indipendenza. 

d) 
sorta l'esercizio di alte funzioni nelle 
cretizza ed esplica la sovranità della 


che si è v 
massima. libertà 
ivamente, 

del Rogno. Ubi 


ol 


dei voti dati nella Camera. » 


difesa esposto dagli imputati: 


Nom merita “accoglimento il ricorso 
scriminante, gli imputati 


col prosidonte avevano consumato. 


sostituzionali, non 
la sua d 


una libertà clio solo da esìi era minacciata! L’ 


ma siasi effettive 


Jazione, 
esaminate, non poteva esere che negati 
sostanzia'monto l'art. 118, n. 2: 


Ita ‘rige 
pur essi fatti dolittuosi che possono sussistere con la 


pat. fanno lo loro 
intenzioni, aserendo di avere agito pet vin 
la violenza la violenza che la magri 


, che 11 dk 
iscusse col 


ella 118: se, cioè, sian 
compresì gl'impedimenti che all'esercizio. della 
funzione legislativa derivino non da sedizioai 
osterni, mia da deputati partigiani, nell’ sula 
stessa. Il commi. Martinotti reputa infondata 
questa restrizione, e scrive anzi, testualmente: 
10 sarebbo accettabile l'opinio. 
spesse che Je disposizioni dell'art. 18 
Sssemblea di cui fa- 
tti, la ipa stessa 
rt Ma « È punito chiunque commetta > eso. 
monto tal da non permettere altro lin 
fuori di quelle chiaramente sancito dalla 
Îegge, "la. qualo, quando vollo sottrarre il deputato 


diritto car 
icitamento To 
51 dello Sta- 


surdo che in nessuna tespon: 


golla forza @ 


colla violenza împettissò 16° funzioni della Camera 
la vita. parlamentare 
la vsiontà delta maggioraida, © le 
dopo d'aver manifestato le loro opinion 
versi, altro ma 
non debbono fare che rispeltaro la vola 


la 
lo 


Conte si vede, il procuratore generale non ha 


sua via..Ma 


poichò quando egli formulava l'accusa contro 
quattro deputati, questi già — come riferii ieri 
— avevano palesato la loro lea di difesa ed 
affermato di non aver commesso reato, 
iendo il dovere di impedire la consumazione 
d'una violenza, il procuratore generale batte i 
puro questa affermazione, discutendola 
nell'ultima parto della sua requisitoria: 


‘conte 


mere il dote 


‘abbiano avuto la. volontà de- 
votazione della Camera 
assurdo esigere come 


il dolo malo; 


‘Gutti imponità 
gendone quasi imposibio Ta prova, tanto più ché 
la grande aggiorna doi delinquenti politici pro: 

Hi lino iunibica i 


Non valo, grida, în un movimento di eloquen- 
2a indignata ‘il rappresentanto del pubblico mir 
mistero, la difesa che del loro operato fanno gli 

ando che ricorsero agli estre 
impedire una violenza che il presi» 
dento voleva fare ai diritti della Camera... 

Ma si vantano — esclama — tutori dei diritti del- 
l'assemblea © del buon funzionamento dogli intitu- 


rinvio degli ‘mputati alla Corte di Assise, da 


x 
La sentenza della Sezione d'accusa è più ra 
redatta da 
nie Sebastiano Chprino e firmata dpi 
luo consiglieri Gaetano De Francesco e Pietro 
porta la data del 14 settembre © con- 
dlude col rinvio degli mputati dinanzi allo As 


la Seri 
solo fu com- 
sarobbo stato 


rio alla legge, scienza cho nei giudicabili non ame 


la tasi dolla inap- 
ità di questo articolo ai componenti l'ag- 


o disposizioni 


, perchè 


‘per sà stante che può 


previsti da 
vrdano 


nde col sno spirito senza limitazione di 


quali si con- 
Nazione, ‘cui 


cer lecito attentare, 

00 ‘con la sua lettera chiunque com 

fatto, usando così ino reciso 
che non ‘sezione. 


liuto consen- 
i opinioni @ 


ccordato nell'art. SÌ 
dilt.., 

1 senatori ed i deputati non sono 

per ragioni dello opinioni da loro emesse 


preseri 
nd 


Infine, a sua volta, la Sezione d'accusa rion 
solo respingo ma anche binsima le ragioni di 


fa, è 


Sovrana la maggioranza nelle nostre istituxiom 
saprebbe capire come pom 
qualificarsi violcare. 


reso di liquada 


sco le consueto distini 


Jon sono state lieri; 
santenuto all'altezza 
0/0 per i valori e intorno al 5 

0/0 per la rendita; ma, in alcuni 


te di 


del 


asi, 


tiamo che i corsi sono per fine prossimo. 


nuto, senza oscillazioni, il corso di 116; 
10 di nota il contegno di questo titolo, il quale 
tato quasi toccato dagli ultim 


che hanno perturbato le nostro R. 
ri della Società si svol 
la 


fa 


Azioni di Istituti di credito 


uidaziono del Ban 


notabilo clientela. 


Consiglio. I 


N Consiglio di amministrazione del Credito 
Italiano si è occupato de 
posti rimasti vacanti per In morto dei cos 
ori comm. Giuseppe Tussara di G 

di Milano © per il ritiro 

no, il quale, 

per la sua grave età, non poteva più esporsi a 
lunghi viaggi per intervenira allo sedute. del 
ha nominato il signor ca- 

valier Luigi Airoldi di Milano in sostituzione 
del cav. Baraggiola ed il siguor George Woldo 
della grando ditta Schultze e Wolde di Brema 


v. Andrea Bragc 
signor Edoardo V 


cit 


Donsigl 


> Mari, 


di Berl 


il saggio d 
mese 


tra il 
iono © quello di fine prossimo, 
sono stati imposti stacchi veramente anormali; 

valori; Avver: 


i gli 
ono sempro meglio, 

li © Caval 
da essa assunta, lo assicura una nuova e 


al posto del signor Ed. Veint di Berlino, riser- 
vandosi di nominare quanto prima il consigliere 
in sostituzione del comm, Giuseppe Tassara, 
Inoltre tessendo gli elogi dei due colleghi de- 
funti, il Consiglio stesso ha espresso il suo vivo 
rammarico per il distacco del signor Veit il qua- 
lo continuerà la sua amicizia ed il suo interes 
samento alla prosperità dell'Istituto. 


Azioni di Società di trasporti 


z: 21 ottobre 28 ottobre 21 ottobre 28 ottobre 
Banea d' Ital 91. 992 Strade ferrate Meridionali — 727 722 
Credito iaia gi » è» Mediterraneo 545 548 

anca commerciale 701 » > Siculo 65 695 
Istituto di cod. fond 510 508 » >» B.sardeprefer, U5 385 
Immobiliare muova 1% 19 » > R.sqrleordin 3295 320 
Banco Roma 6 116 » — ® Sirdeseconi 270 265 
I corsi dei principali valori di questa catego-| Ferrorie del Vomero 180 180 
ria hanno avuto oscillazioni frequenti & sonsi-| Navigazione generale 505. NT 
bili: favoriti particolarmente s hpinsero, le |, 
azioni della Banca d'Italia, fino a 940 quelle dl ud: pella precodento settimani; | così 
Credito Italiano a 620, e quello della - Banca | fauno fatto meoilo e a arigaione, ge 

| Sommario a 710; poi sotto T'intuso dal | Po fatto pid, cammino, toscano i co 

si e RE alitanto, noe citiono Figdo. 1 gravissima depressione ‘di ‘tutti i 
o azioni del Banco di Roma hanno manto-| *2l0ri, questo abbia potuto elevami di ‘100 
Jo azioni del Banco di Roma han punti, probabilmente le cronache delle Borse 


do | hon registreranno mai; noi ci limitiamo. & 


notare che, al corso di 690, lo scopo di questa 

no sembra raggiuuto poichò abbi 
mo avuto, contemporaneamente, la reazione 
del corso disceso fino a 577, @ la not 
nistrazione. dell 


che ne sizione del Consiglio di ammi- 

Sacietà avverranno notabili 
mutamenti, pegno questo di pace: speriamo 
che tutto ciò sia pel meglio degl' interessi del- 
la Sociotà e anche del pubblico, the avrebbe 
il diritto di essere servito beno, visto e consi- 
derato che, dopo tutto, è quello che paga © 
certo, non scarsamente! 

Quanto ai valori ferroviari, le azisai delle 
principali impreso continuano ad avere 
corsi deboli © chiudono perdendo qualche cosa 
sul prezzo della settimana procedoutò; è sem- 
pro il merbato di Berlino che regola i corsi dil 
questi titoli, o il mercato iuterno ” non trova 

© in ciò il torto — domando sufficienti per 


fe 


he 


reagire, Gli altri valori ferroviari 
pochi affari. 


Forni clettrici 
Società carburo di calce 
Società concimi 
OMeino 

Miniero Monte 
neria Ligure I 
Società Italiana Za 
Società Zaccheri V 


i qua 
i di ques 


Alti Fo 
trici,.Le a 
lo ripre 
ipre 
settimana, 
Condotte. di 


soggetto 

cadera il como a 261 

all qual prezzo alletti 
0 i. com 


to sono in progresso 
danio bannò- potuto rifongaivine 
116: sullo aotizie migliori intorno: 


meuto dell'impre 


valori 
> sensibili o malgrado le 
ono, hanno potuto mag 


cala 


Valori di Società industriali 
21 ottobre, 29 ottobrà 

Acqua Marcia 1150 1150 
Condotte d'acqua 273 6 
Molini di Molini 94 1a O 
Gas di Roma 2726015. 265 
Gas di Torino 690, 690 
Metallurgica Italiana 24 17 
Ferriere Italiano mi 175 
Acciaierie di Terni IH0, 148 
Alti Forni di Piombino 148 14 
Elettricità. Edison 


banne 


na precedente © ale 
re un certo progresso. Tu 
oviamo i valori chè segna 
lento Rivista, ciod le Pere 


di Montecatini, gl 
è di Piombino, 
ni della Metal 


fiuo a 22% 
‘agirono a 
‘qua furono 


ntiuo ribasso, che ne fece 


sino a 268, 


lo non inancheraano. di 
pratori, Tutti i valari delle zucche» 
che le asioni dell'Eri- 


il corso 
alto ‘evelgio 


Îa scatensa finisco coll'atribuiro alla magi 
i{rutura, indipengentemente da denunzio dal 
presidento della Camera, il diritto di procedere 
per i reati comuni commessiti, © coll’ordinare 
ni quattro deputati di costituirsi in carcero nel- 

Ventiquattr'ore, 


La corsa, 


Quosto, per brevi lindo, l'accusa o lo suo te 
uanto agli accusati domani no compariranno 
inansi ai giurati tre: il solo on. Prampolin 
si costituì, nelle ventiquattr'oro dalla notifica 
della sentenza d'accusa, per potere organiz- 


tono: Rococd, E 
Nikita. Vinco facilmente Persagtiere, 
Seconda corsa « Premio del Piazzale », L. 2000, — 


Elena. Vince Tarantella. 
Terza corsa « Premio San Si 

Serpentina, Moi 

tano e Montar 


tard, nnova importazione di Tesio; secondo giunge 


10,000; — Corroni 
dat, Rolando ed Email. La corsa è interessante. 


Bersagliere, Kamalulu, © 


si riduco a un match fra Tarantella sd 


Rala e 
tas 


interessante, Sono 
Arconte. Vince invece Mon- 


‘Nomentano e 


Nomentano. 


Querta corsa. « Criterium interdazionale », lire 


Myrtus, Reino des Pres, agor= 


saro la difesa sua © dei suoi colleghi; l'onor. | Arriva facilmente Reòne des Pre della scuderia 
Morgati fu arrestato pochi giorni fa; © lonor. | Dall'Acqua-Tarsti, nuova importazione. del ‘Trainer | Antorti 
Bissolati “si costituì stamiano ed è stato tosto | Smith, che si fece onon bi 


sto; stcon 


interrogato dal presidente cav. Dionisio Vitel TELI 


L'on. Da Felico Giulfrida sarà dichiarato con- 
tumaco perchè gravando su di lui una prece 
dento sentenza di condanne, non vuol darsi in 
manb ai direttori di carceri. 

Nessuno degli imputati si presenta al giudi- 
zio vergino di processi. Prampolini fu proces- 
sato, ed assolto dal tribunale di Modena nel- 
l'aprile del 1895; per eccitamento all'odio fra 
Jo classi sociali, © fu condannato dalla pretura 
di Reggio Emilia nel.luglio del 1886, a venti 
liro di ammenda per ferimento in duello. Mor- 
gari, nell'agosto del 1893, fu condannato dal 
tribunale di Torino a dieci giorni di arresto per 
rifiuto di obbedienza all'autorità, © nell’ottobre 
lello stesso anno a quattro mesi di detenziono 
ed a trecento'liro di multa, per eccitàmento al- 
Vodio fra lo classi sociali; il pretoro di Torino 
lo condannò a tro mesi di confine per contrav- 
venzione ai provvedimenti eccozionali ; 
hunalo di guerra di Milano, nell'agosto del 1898; 
lo'assolse per non provata roità per eccitamento 
alla guerra civilo; e net settembre del 1898 il tri 
funalo di Bislla lo condannò a tro mesi o venti 


portanti 
Il giov 


com succe 


Lega 


gati dei 


mede 
volosi 


jorni di detenziono ed a cento lîre di multa, | contro il funesto morbo. picchi è 
Sio nccitamento all'odio fra lo classi sociali. Bis- | ‘Erano presenti i’ delegati Pastoralo, Simoneita, | ‘act leva Ce, 
solati fu quattro volte processato dal tribunale De Pace, Pirocchi, Rubino, Vespa, Sanarelli, Mu- | giuri assolto. 
no a mezzo della stam- ut Mircoli, Riva, Rummo, |“ Ancho il 


di Roma per diffam 
pa, e sempre assolb oper remissione di querela. 

De Felico fu processato semplicemento 23 
volto per oltraggio, per duello, por reato di 
stampa, ma fu spesso assolto o più spesso gli 
furono amnistiato lo condanne: fra lo altre 
sentenzo di condaina; vi fu contro di lui quella | gi 
dol tribunalo militare’ di Palermo che gli inflisse 
deci anni di roclusione per cospirazione contro 
la forma dello Stato. 

Duranto l'istruttoria furono interrog: 
teltimoni molti deputati: gli on. Prine! 


L'on. 
alloro 
di come 
i, Lu- 


cifero; Colonna, Talamo, Maury, Santini, De TN presidente del Consiglio ha wonferito aggi coi 

Ristis, D'Ayala-Valsa, Giordano ‘Apostoli, Tor- Spettacoli del 29 pttobre > sa eienta dal Qunugiio Da smile agi al 

raca, Sonnino, Sola, ed i ministri, Bettolo-a far si si oppongono, do: | eentigr. massima 20,5, min. 12.1 Umidità relativa 94 | (ballo). — Le vis (opera) — Sica | com. Bacco preftto di Pisa. 

Jandra. Di questi alcuni sono citati dal procu- | vrebbs colisorzio do più comuni | seit 1040 Lo Vento a malzoli: calio = Stato | © Adtetamo (ore 9) — 1'4fviana NELLA R. MARINA 

ratore gerieralo pel pubblico dibattimento; sa- | contribuenti alle #pESO: n.1 Tusca, il quali del cielo: duvoloro, Nazionale (ore 9) — Compagnia d'operette Gra- | Per constatati motivi di saluto sbarchorà dalla 

sanno in tutto Wnilci; si è rinunziito {nveco | vitto, det mustori dellla presderdì non. dai Eee vinoeVitale: Le parti det Mondo. Sardegna il tenente di vascello Claves In sua veco I 
Hla deposizione dei. resocontisti parlamentari | Linn ma dagli attati di natblice susistenza. #1 Vino.Amaro-Tonico Protto calma le a- | "Manzoni (ore 9) — Compagnia drammatica par- | imbarcherà sula predetta nave, il 1 novembre p. v., 


dei varii giornali. È 
La difesa cita, dal canto sto, gli on. Celli, 
Fortunato, Galimberti, Giordano-Apostoli, Gui 
siardini, Lucchini Luigi, Mazza, Mussi, Panta- 
no, Pinchia, Ronchetti, Salvatico, Palamo, Ta- 
‘ron © Pecchio, Sarantio in tutto, ed al massimo, 
trenta testimoni d'socusa e di difesa; pur te- 
nuto: conto, perriò, di eventuali perdito di tem 
fo, © computate con la, maggiore larghezza lo 
oro della discussione, si pretede che la causa non 


Novara. 


potrà duraro più di quattro 0 cinque giorni, an- inziato ghe l'ospe 
Che parchò si dios che non tutti i difensori par- | tuizà un sansiorio sn 
feranno; i difensori. precisamente sono l'onor. | ganota anunziato che anche a 


Barzilai, l'on. Boreaini, l'avv. Bopciani di Reg- 
gio Emilia, l'on. Enrico Ferfi, l'avv. Li 
ton, Sacchi. 

L'udienza si aprità allo 9; presiederà la Cor- | ®, 
te i presidente del Circolo straotdibario delle 
Assiso, l'egregio csv. Vitelli, giovane ed ener. 
gico magistrato ; a sostenere l'actush erano stati 
designati prima il comm. Martinotti, che do- 
voto recarsi in viaggio fuori di Roma; poi il 
say. Sayastano che, per condizioni di saluta 
son potò assumere l'onoterolo ma faticoso inca» 
rico, ed ultimo il env. De Lollis, cho rappresen- 
terà in definitiva il pubblico ministero. L'aula 
sarà quella dol Circolo ordinario, vasta o lumi- 
nosa, ma angusta alla moltiplicità dello richio- 


1l prof. 
he espe 
al 


Mazzoni 
atabiliro 


voti pare 


tono : Sesolui 
tato splendi 


CRONACA D 


XIV CONGRESSO DI CHIRURGIA 
Alla prima seduta scientifica del Congresso solle- 
varono interessanti discussioni le memorie del Ghit- 
lini di Bologna, il quale presento all'Assemblea im- 
giaccliè ogl 


mento della spina dor 


| Presieduti, dall’on. 


tubercolosi», per deli 
i questioni relative al funzior 
lesimi; alla istituzione dei sa 


Bre 


Vorrebbe che il 
una leggo dello Stato eronerasso almeno della mo- 
tà di imposte:e ammi 

ino sinatori pei tubercolori. 
è fatto, contro la tubercolosi, nel 


Sario alla profilami 
ciò che it municip 


tiuella presieduta dallo 
il via della pratiità. 


gi votano quindi un ordi 


ed un ordino del giorno Rubino 
dei tribue diretti ni 


ficenza che si impe 
zie @ controlli, a 


dale. indovinato ac 

ndo giunge Email, 

corsa. « Premio do 
‘Riten 

mente dal pro 


rito, 
a». 1500. — Cor- 
Vinco Rerolute, mog- 
tario Corbella. 


ROMA 


fagotto di 
piani supe: 


risultati ortopedici da Ini ottenuti. 
rane. ortopedico fu fatto segno a. vive lolì 

stato il primo in Ttalia ad eseguire 
sso la difficile. operazione del radi 


de. 


Accorso, 
tuito ins 


picco ML 
nazionale coutro Ja tubercolosi 
Baccelli, oggi allo 3 xi sono 
nell'aula massima della Sapienza, i dele 
Comitati della « Lega nazionale contro la 
berato su molto ed. impor- 


tro dell'a 


to alla 


‘e allo misuro di profilassi 


sciani, Stefani, «Que: 


spi, chel Ballori, Ascoli, Castellino, 
în ‘pronunciato un breve discorso 
ccemità dell'unione di tutto lo forze 


trale; nobbi 


Congreso facesse voti perchè 


ospitaliore cho fon- 
Ha riferito su quanto 
provincia di 


M.'CE, 


10 sad > 
na città italiana voglia fon- 
terra straniera. 

ipo aver annunziato che anche 


Pror. CI 


Lampiasi, che ha preso quindi Ia parola, 
sso il voto che la lotta contro la tubercolo: 
dallo Stato come una propria funzione, 

‘del giorno Rumm 

‘cho dà al Comitato centralo l'incarico 
normo direttivo dell’aziono della, Ley 
o qualo si fanno 
5 riduca della metà lo aliquote 
redditi deglì intituti di bene 
nino, con le opportune garan 
atinaro a tale scopo l'importo 


hè il gover 


ore 3 allo 


Capoccì. per 


ri porta Portese, © 
Eogenio Jncobini, di anni 36, ron 


di donn 


‘che il 27 gio 


i delle scale 
14, fa colpito alla testa 
dato pe 


Ponni 


tro 


que salito circa un mill; 


ia al nord. 


NOEL. 


916 


HIUCINI 


6 pom. 


rappresentante i. Ministoro della P. I 

Masi, in rappresentanza dall'onor. Riccel 
Ta famiglia; a sinistra Îl genoralo de 

ignori Ki Bernardi el log. Sacerdoti, No 

‘nel seguito, il comm. 

tica, il colonnello Pronett, l'avv, Giuliaui, il comm. 

Amante, il comm. Doro. 

‘A via Sau Lorenzo il car. Lotti, capo sezione del. 
Ministero dell'istrazione, ha dato il saluto alla salita. 
La disgrazia di via Sardezna 
Stamane a Sant'Afitonio è morto il fabbro Alcesta 
mo scorso, stando a sedere 


rave fatto di oggi 
fuori porte Sertese 
Maria èd Enrichetta Ji 


Visamanto dei colpi di rovolve 
—' Ammazsalo Y boia! 
sto il 
inato, © su Tui Jl Mangovi che con un 
inngo coltelo gli vibrava colpi su colpi 
‘Anche il Mangoni versava sangue in gran copia 
dal'collo, per un colpo di revolver esplosogli cos 


Î duo sono siati separati. AI Mangoni, trasporta: 
‘ Dasclazione, 8 sato estratto; dall ferita 
il proiettile, che gli ba attraversato il polmone, 
Hei vena in imminente pericolo di vita 
Ti Jacobini è lo ateo che nel 1601 uccise con uni 


tore di se moglie, Ubaldo Gulardi, e fu dal 


facobini, gravemente ferito, è 


Stamane cielo nuvoloso nell'Iu 


2 707 tn Sardeg 
ol, Catania; 


giiazoni nervoso, Piazza S, Pantaleo, 


Piccola Cronaca 


cialisto en thérapoutiquo des mi 
Prothése dentaire Systàme amsricain perfoetionné 
Sans plaque, nà crocheti 

parfaite garanti 


AMMOBIGLIAMENTI 


Cataloghi illustrati e preventivi per ammobi 

artistici di luno i X 

tiacisli da eseguini pe 
oquista oggetti an 

stampe, merletti, ecc. © fa vendito a miti condi 


stile antico. 


Malattie ores 
Via Umiltà, 


CAV. BARGNONI DENTIST 


Panetteria,24, p. p. Consultations: 9-5. Telepi 
E Riga eecnrino 


D.* FRATTALI 


Specialista per malattie dello 
s 


fà Nazionale, 69. 


socondà cot. proprie 


di 


‘qualoe pioggia nell'ita 


getto, sla 


Bardou. 
îl comm. 
dl prof. 


Torraca, il cav. Man- 


non meno che dal suo 
Leopoldo Mugnone. 


casa sua, in Wa Sardegna 
alla schiena da un grosso 
la tromba delle scale dai 


stra e dei cor 


‘obini, madre e figlia, 

‘ai eoni 
Îla fo 
‘cugino 


vignarolo, 


mute, in ria Pi 
‘fina Sera lito 
nzini, che si trovava, nelle 
Îha udito imnprov 

ia Bietro Pai 


Arditi, Palla. 


obini giacento in terra 


Numerosissimo il 
mero esiguo, dell 


prove, 


di vita. 


fuori porta Poriete, il 


lato ada- 


‘Arstan, Russi, Pennato, Filtber una Vottum; mia fino a queiio momento 
Baio n icun ospedale. parto degli 
Ù mburini, Guisoni, Ros. ii neri basso dall 
penne tino meteorico ii 10 oitubres 
Intervennero inoltro i professori Campana, To | In Exropa: la pressione è elevata sulla Transilva | to con cura e, sto 
daro, Marchiatava, Ceccarelli; Giulfrà, Piazza, Mar: | n19 We batai n IO ai Arcaninlo 'onchasità” suo 
tini, Marcone, Lceco,. Abatoni, Moseatello. Mara: | "Tn Jialia: nella ultimo 24 ore_î barometro è dovus- | bri. battate. del ‘quintetto. Il 


re, vario sulla 


100 ta Alessandria, 


Convertite. 


ite della città di Roma: 


Oiympia (ore 9) 


Deutiste de 
Paris - Spé- 
do la boueh® - 


lorado (ore 0) 


ni pivots; mastication 
Ri 10615) 


and 
sottoscritta 
_ Umberto I, per grazi 


=J chiusa la sessione le 


no Roma gi sta Srtituendo nn Sauitaliata cito come | Rivolgersi alla Ditta Te Venice det. C., Venesio: | _ Visto l'articolo 
Luoco, si sono messe sul | = | Regno; 


dell'interno; 
Te retour |‘ Udito 
è Rome. 


dalle 


dello Sta! 


dei dec 


Via Ni 


sodi pondi cono put strain un | E i to tà ee e | PRE. MORSA = OGULISTA 3" | 


tura cho viola tutte lo consuetudini @ produrrà 
giù fa circolare lo solito freddu- 

îoreo un po' di disordino, vien distribuito non 

dal presidento dello Assice, ma dal pri 

ridento della Corte d'appello, comni 

I giornalisti ebbero, sessanta biglietti ed oc 

neranno i banchi disposti. dietro quello dei di 


fensori. 


sircostanza che Jubércoli 


Chiudo 


Sa coine 


figge. 


Nell'occasione  dell'inkolito processo, l'aula; | compagonto dal sig. Garzia Cassola, redattore del- | sentava il Puccini col suo primo lavoro. La r meglio visitari 
Gnalmente, à ris rata a luco elettrica, | Ava: atato al proc cip ore generale | Commissione giudicatrice fu scissa mel delibe- 

costanza che gi àfa circolare lo solito freddu- | Forni, par coniutimi all in raro se a quello spartito spettasso l'onore del 
Se sui giurati, cho — si dice — aboliti i fumi | P"pteisto ua veri lo turie 2 Montocitorio: | rapprescatazione. Fu scelta, alla fino un'altra | Questi ingegneri esegi 
$ petrolio, per questo processo saranno illumi- | allo carceri di Regina Coal. oper; ma a minoranza ghe fortemente, per | ope 

i isparmio © dall'alto. Gare. Bissolati. reduce dn Lugano (Svizzera) era | teggiava por Le Villi (ed in essa era il Boito) | 
PET RIBn A onor, Bissolati, Foltee da Leo Cora | non si detto pice dello scacco. Anti, tanto | il parero ch'essa potrebbo 


alla stazi 


stre telegramma particolare) 
ATTLANO (San Siro), 29, ore 6 pom, — (Mot). 

Aes ha avuto luogo la' penultima giornata della riw 

gione autunnale. cono i risultati 

Prima corsa « Premio Bovisa », L. 1500. — Cor- 


Ni corr 
oltre que 
P.I si 


Appor 


fel 30 ottobre 1899 


7 del di via Sen Gorgo 


Romanzo di Pietro Lostin è A. De Treil 


Riproduzione interdetta 


PARTE PRIMA 
‘assassinio di un ex-ministro 


L 
Due birbanti 
No) silenzio dell'ampio scalone rintronò un ru 
Zore secco: l'ascensore si era fermato alla porta 
che deva accesso al pianerottolo del quinto pia- 
no Ne uscì un vomo sulla quarantina © prese lo 


precauzioni di farlo ridiscendere subito. 
Questo personaggio era alto, forte, anzi un po 
petanto all'aspetto © vestito con poca ricercatez 

Il fisico' di lui non preveniva in suo favore. La 
testa vigorosa sprofondata nello spallo, i linca- 
menti duri, grossolani, incorniciati da una folta 
capigliatura spinta all'indietro, gli davano l'a- 
metto di una bestia feroce pronta al combatti 
mento, © la sua bocca, dal labbro inferiore spor 
gente, segno innegabile di un temperamento se 
valo, era sempre socchiusa, pronta a lasciar sfug 
gire indubbiamente qualche sarcasmo. 
Per dirla in breve, al primo esame, l'individuo 
riusciva assolutamento antipatico. All'incontro la 
ma faccià cra dotata di una mobilità prodigiosa 
è doveva cangiare secondo i bisogni del momento, 

erchò, avendo riflettuto per aleunì secondi; il suo 
volto si modificò in modo strano © fu con una 
faccia pata, avvenente, che egli si diresso verso 
l'uniga porta del pianerottolo. 
Suonò una volta, poi una seconda, s 
rispondesse ella sus chiamata. 

Ut gesto di impazienza mostrò che Îl suo tempo. 
tamento: poco uguale ripigliava il disopra. 

—- Che cosa significa sid? — mormo:d egli. =. 

mi ha scritto, stamane cho era molto sof- 
‘e0nop può cssero escito, Il quo stato gi sa 


a che sì 


Rimali affetti da tube 


sendo voti perchi 


riesca degu 


Stamane alle ore 9 1{2 l'on, Leonida Bissolati, 


pria abitazione. 


LE CORSE D'OCCI A SAN SIRO È 


olosi, "e. dell 
tico. 


irof. De, Giovanni, fi 
N 


na coma merzo diags 
ill Congreso il 


Jota con ql 
dell'alto e 


‘on. Biesotat 


In un 


glietto a pagamento. Na steso 


joe di Sau' Paolo, dondo si recò alla pro- | fl 


Î1 succ 


‘pace cenni non la conosceva; e certo il rappresentarla ora 

hanno avuto luego le esequie del csv. | aita vigilia della Fosca, con tanta ansietà aspet- risermto di deliberare. 
SosaFÉ: 1, In hullissimo corone, tra le quali, | tata sullo medesimo scene, offre proficuo con- | In segni 
Rara” dig pali [fata Sua medrmo prove dal Purcini tentato | l'on. Giordano-Apostoli av 
una degli utili di ito | sulla trama di un tenuo © qua 50 sog | presidente 


rebbe for 


« Purchè egli non abbia reso la sua bella 
al diavolo! 

« Non ci vorebbo altro per completare 
sdetta, poichò il vecchio pitocco non he 


mente distrutto la controlettera che mì leg 
© i suoi nobili eredi, dei contadini di Al 
non mi farebbero grazia di un centesimo. 

« Suvvia, oggi vedo tutto di colore oscuro 


«E 
uolla donna malgrado tutti i si 
do tutto il disprezzo con cui n 
abboverarmi | 
« La ho nel sangu; per uno dei suoi soi 


ro che io non posso scaci 
oi rabuffi, n 
n ha mai cel» 


mi farebbe commottero tutto lo pazzio! 
« Quanto è miserabile la natura wmana 
« Seacciamo questi pensieri, dedichiamo 


i affari 6 torniamo a vedero 
morto 0 soltanto addormentato. » 


pletamento a 


pagon è 


il grosso omuncolo ndo traverso all 
mera l’amico fino ad un elegante gabinetto 
voro ove ardova un bel fuoco 
- Ai signor Ruggero Mornay 

orso di essere stato al poter? — chiese Dv 
sepridendo in modo ironico. 

- No, perbacco, dato anche che mi servi 
per mottoro sui biglietti da visita 
stro, Ciò vi dà un 
camonte, non mi dispiace di non essere pi 
onori. 

Duverger fece un gesto di protesta. — 

— Ma no, mio caro, è questa la verità. 


nic 


sto il risultato della stupida scena da me avuto 


mi ha fatto 


Îl nostro uomo scosso questa volta più vigore 

samento il campanol] 
mise ad origliare od ebbe allora la 3 

zione di udiro un passo pesente che facova g 
il pianoito dell'anticamera. 

La porta fn schius 

— Ah, sito soi, Duverger! Scusate, la 
è uscita ed è unicamente il caso che 
lasciaro la stanza da letto per venirvi ad ap: 

Il visitatoro replicò, tra il sorridente e i 
monioso : 

— Snpendovi raffreddato, signor ministr 
meravigliavo che fosto uscito. 

— 0h, s burlone, lasciato puro di 
un titolo cui non ho più alcun diritto — € 


dispiacar 


ex 
certa considerazione! Ma, fi 


acconcio rammentare. 
yso_ ba 


sesso fu cl 


anima 


corter 
al 
ivernia, 


è que 


malgra- 
o di 


i come 
so Ar 


d 


] ceri 
‘o, mi 


antica» 
di tar 
da 

so solo 
nini- 
tro gli 


Quale 


p._P tutti i giorni dalle 9-11 e 1: 


THRATRI 
«LE VILLI> AL «COSTANZI» 


Le Villi hanno una storia. che cade. ora in 


o © s'agitò che Le Villi furon posto 
precisamente nel maggio 
moroso © l’opera giri 


bella fortuna pei teatri della Penisola 


pertura della Camera 


dito dal Ricordi si pro 


isot. 


Questa relazione ve 


bero di sè! Guardate, 
i sono un po' raffreddato ; se fossi ancora mini- 


stro sarei costretto, malgrado il raffreddore, ad al: 
frontare trtte le intemperie di questo meledetto 
mese di marzo, 

« Oh, gratio a Dio, mon sono più, come dice 
vano gli uscieri, tro; sono ridive 
tato pepà Rugger semplice € modesto 
benestante. 

E hi del buonomo brillavano sotto gli ce 
chiali come duo scarabei. Duverger, che si ara 4 
duto vicino 3 lui, riprese a dire 


quello che ha gu 
più di un centi 


nervosamente palpava e rimestava la monta 


— Sì, un piccolissimo benestante il q 

lagnato per sè, possiedo adesso 

aio di mila lire di rendita! 

nciò all'ingiro un'occhiata sospetta 
mentre 

ma 


Mor 
— Na 


to alto, mio caro — fece egli, 


di carte iv disordine, che ricopriva quasi intera 
mente lo scrittoio. 
Egli continuò 


— Zitto! è meglio non parlaro de!!e mie ren 
dite. E' una questione tropro delicata 

« Io sono entrato povero al Ministero, tutti lo 
cono me, perbacco, » se alcuni invidiosi mi 
lanzo accusato di aver gitocato alla Borsa quando 
10 al potere, si tratta di una accusa banale, lan- 


provare che 


ja già contro tanti ministri, 

« Quanto a me, nessuno ha potuto e potrà mal 
abbia speculato. » 

0 il caminetto, attizzando il fuoco 


cho ardeva fra gli alari. 


labbro, faceva 


uso sl 


co 
si 


Il visitatore, o 


no di i 
inte voi avete ragione, Mornay, e ne® 
ndo potrà dimostrare che l'amico Du- 
la Borsa il vostro prestanome. 
L'ex-ministro fece un to di malumore. 

Ma taceto dunque, ciarlono! Queste cono 
o che non si debbono diro neppure quazzlo ci 
tiene al riparo da orecchie indiseate 

Vi fu una pausa. 

Di lì è un momento, Ruggero Mornay guardò i 


rriso di approvi 


— Cert 


suo uomo di paglia 


m 


— Ebbene, mi recato i miei conti? 
Sì, tutte le nostro operazioni sono state le: 
, stcondo i vostri desideri, all'ultima liqui 


daziona ed ho realizzato ogui cosa, 


prova formidabile, cui si 
Accinso musicando il commovento dramma. del 


Non è davvero il caso di tornaro all'analisi 

dello Vill, ihdugiandoci a ragionaro dei pregi 

© dei difetti di quel bozzetto musicale. 

una promessa allora, vedemmo i afei 

Quindi ci limiteremo alla cronaca, registrando i 

calorosi applausi raccolti ieri sera dall'opera, 
concertatore maestro 


È nel riconoscere la buord esecizione da per- 
te dei singoli cantanti: signora Camilla Pasini, 
signori Galli e Innocenti, da parte dell’orche- 
* i di cui istruttori furono evocati 
insiemo al maestro Mugnono, registriamo- con 
particolaro compiacenza le festo fatto a que 
st'ultimo, Quelle feste che lo 
mostrarsi al proscenio, vollero significaro non 
solo un saluto dopo sì lunga assenza dalle no- 
stro scene, ma anche la fiducia colla qualo è at= 
tesa la solenne stagiono che si svolgerà, sotto 
le-suo cure al Costanzi, fra poco. 

Le Villi si ripeteranno qi 
Steba, e subato avremo la prima dell’Iris. 

Dobtani serata d’onore della signora Tetraz- 

i che ha gentilmente assunta la parto 
Annetta nel Crispino e la Camare. 
tante canterà lo variazioni di Bedi 
fama, 71 carnevale di Venezia ed il valtzor di 


= ced 
L'Africona al Politeama Adriano. v 

; ubblico o grande l'aspettati» 
gal per l'Africama, chejerrera si eseguiva per la 
hrima volta all'Adrieno. Lo spettacolo, dato 
è riuscito realment 
gno della lietisrima accoglienza avuta dagli mpet- 


anza del quarto. 
ieta sempre corretto fu il. Magini-Colott 
magnifico Velusto, cho dovetto replicare l'Al 


rappresentazione dell' Africana. 
signora Di Benedetto. 


i greno di piacere. 
9) — Compaguia romanesca di P. 
aporalizio der bosci 
Spettacolo di varietà. 
edetà (ore 9) — Spettacolo di varietà. 
'Spettaeolo di 


INFORMAZIONI 


LA RIAPERTURA DELLA CAMERA — 
La Gazzetta Ufficiale di stasera pubblica il se- 
guente docreto : 


fa di Dio e por volontà della 

iono Re d'Italia, — Veduto il Nostro decreto 

data 30 giugno 1899, n 243, col. quale venne 
tiva ; 

llo Statuto fondamentale del 


la proposta del presidente del Consiglio dei 
ri, ministro segretario di Stato per gli affari 


Udito il Consiglio del ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo; 

Îl Senato del. Regno e la Camera del deputati 
sono ricoavoeati pel giorno 14 novembre p. . 

Ocdiniamo che Îl presente decreto, munito del 

ia inserto nella 
ti del Regno d'Italia 
anque spetti di osservarlo © di farlo 


Dato a Monza, addì 28 ottobro 1899. 


L'AULA DELLA CAMERA 
Duranto Îa ispezione che, prima di ogni ria- 
si suolo fare nell'aula, si 

coustatò che una odlonna, essendosi mossa, si 
rendera necessaria una fasciatura in ferro alla 
dosima, Questo fatto, riferito 
della Camera ou. Giordano-Apostoli, 1 

tutta l' 


nio civile oltro cho dall'ingegnere della Camora. 
rono la loro ispezione 

ndo 160 assaggi © conclusero nella loro re- 
laziono per la inagibilità dell'aula, esprimendo 
| guendovi della operazioni per le quali occorre- 
‘di tempo e circa duccentomila 


no oggi presentata dal- 
l'on. Lacava al presidente del Consiglio il quale 


ati di questa 
«bbo presentato 
ll Consiglio vario proposto che si 


casate, 
in seguito una combinazione, che ci 
di ca 


di 


l'ex-ministro, 
uv 


Era | zio provvisorio. 


frutti 
to segreto 


nuova aula. 


visoria. 


obbligarono a È 
brevo èsercizio provvisorio. 


serà col ballo 


È 


menti si prestorebbo qualunque 


nirsi © lavorare. 


tm. 


per parte della cittadinanza. 


Franco (Yue) | L'on. Martini, governatore de 
Maderno ove visitò l'on. Zanardelli. 
Tersera l'on. 


forse si recherà 


plauri toccarono 


Consiglio. 


Consiglio del ministri. 


l'ufficiale 


‘pari grado 


rietà 


atando la eauzione prescritta. 


da 


(Nostro telegr. part.) 


16 novembre. 
Prossimani 
guerra che. giu 


to i membri 


accolta ufficiale lentato a Zola. 


n 


Dato © 
parta civile, il processo di Vi 

egualniente il Li novembre, am 
tempo non intervenga un'amuistia. 


PARIGI, 29, ore 8 
ven, dopo tn serti 


monumento al generalo Le PIÒ. 
Tl generale Le 
sohlato © omo 
in Francia, nel * 
della Difesa Neziona 
tore a Pietroburgo. 
ll monu 
Godebeki, 
Il poco fntelli 


0 fu mo 


fa 
bronzo per verderamo è fece 
mente la statua, Per forta 
parare. 


peziono, | VIENNA, 


al 


Salvato 


girate, © Per una seconda sedute per la 
ella presidenza © dello Commissioni permanen.f 
ti e per chiedere alla Camera un breve eserci- 


La Curiera intanto si adunerebbe in Comita- 
or deliberare sul da farsi © cioè o 
stanziaro i fondi necessarii per lo riparazia 
per decretare addirittura la costruzione 


Intanto si proporrebbe la trasformazione del 
salone di lettura al primo pisno in aula prov- 


Questa tiasformazione costerebbe circa tren- 
tamila lîro e, secondo i calcoli dol questore, si 
potrebbe compiere entro dicembre, il che ren- 
derebbo necessaria l'anzidetta richiesta di un 


‘Questo quello che ci riferiscono intorno alle 
ideo dell'on. questore della Camera. 

Quanto a noi non sapremmo sottoscriverri 
Como diciamo, anche in altra parte del giornale 
(vedi articolo), a troppi e troppo strani com- 

decisione 
quale importasso una proroga dei lavori parla» 


di | montari. Bisogna dunque trovare, o a mezzo 
La seri- | di nuova verifiche; o con altre provvidenza qua- 
ich sul | li cho sieno, In via perchè la Camera possa riu» 


IL PRINCIPE DI NAPOLI 

Ci telegrafino da Alfodena cho il principe di Na 
pol, stamane alle ore 5,45, è ripartito per Napoli 
osseaiato alla stazione dal sindaco © dall'on. Dea- 
micis, © fatto segno a una calorosa dimostrazione 


Il principo giungerà domattina alle ore 7 a Roma. 
IL GOVERNATORE DELL'ERITREA 


Eritrea, fu ieri a 


fartini è giunto a Milano, da dove 
Monza per conferire con 8. M. 


IL NUOVO SOTTI SEGRET \RIO DI STATI 
più IETARIO DI STATO 
Oggi, alle ore 4 112 pom, il nuovo sottosegre- 
tario di Stato all'istruzione, ha prestato giuramento 
a palazzo Braschi nelle mani del presidente del 
Domani alle 2 112 prenderà possesso del so uf 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Domini, lunedì, alle ore 6 pom, si riunirà il 


A PALAZZO BRASCHI 


‘menti marittimi o i comandi militari marittimi s0- 
no invitati a raccogliere © trasmettere al mi 
i funzionari del corpo dei 
mina di qu 
mastro & Taranto possedendovo i requisiti @ pre 


long Kong il 28 — Lauria, partita da Gaeta 
il'28 — Carueciolo, giunto a Golfo Aranci il 28. 


pro Dt, 
Il processo Henry-Reinach 


© ll processo di Versatilen 


PARIGI, 29, ore 5,10 pom. — (Zaevpo 
vedova Henry, mediante il suo difensore, pre- 
sentò richiesta al prosidento dello Assise per- 
chè il processo contro Reinach venga fissato il 


del Con 


di non costituirsi como 
illes avrà Inogo 
moch 


Il monumento al generale Le Fiò 
im. — (Jacopo). A Ten 
jo fanchro celebrato 

tedralo, è stato inaugurato oggi solenn 


ehe nacquo a Tesvenzs, fu 
tico; Proseritto nel 185) 

tro della guerra 
per otto auni ambascia- 


nto in bronzo è opera dello scaltore 


e sindaco di Lemeven, quando 
oîà portata la statua, scambiò la patina. del 
grattare ‘scrapolosa» 
il guasto fu potuto ri- 


e 
Gli aro. Ottone e Leopoldo Salvatore 
29. — L'imperatore ha nominato Ino- 
gotenenti generali gli arciduchi Ottone © Leopoido | 
i 


L'ex-minittro sorrideva e si fregava le mani 


son vna soddisfazione non dissimulato. 
— Di:verger, voi siete un uomo prezioso. 


L'agente crollò lo spallo in modo da far com- 


preudere cho non si contentava di compliment 
P 
— I complimeati non si possono sper 


L'ex-ministro capì il latino. 
— Saprò pagar i î.. — foco egl 
po urtato; — pel momento amo 


ur sa 


conti. E anzitutto quale è la mia posizione? 


Duverger sorriso furbescamente. 


Abbiate pazienza 


i intendeto parlare? 
rea da Taroi. 
snsa sarchbe 


camonte,ed gli 


tuazione non d completamente di 


ala, 
< Voi sapete cho la Casa Carol e Ca ha un capi 
500 mila 


li c00 un accento alquanto vol- 


anzitutto v debbo annun- 
ciaro un visitatore, che probabilmente verrà ad 
interrompere il nostro colloquio, 


lerrî del 


acchioltini grigi un po' sfrg ro 
Morn:y assunsero upa espressione d'ira, mentre il 
suo pugno scendeva sullo seritt: 
Quiotes imbecille, 4 è dinqui la- 

2.4 to infinocch 

- 

— Sicchè siamo fritti — seclamò Ruggero 
Mony. 


ranchi, di cui 200 milr porteti 
dii Cazol, altrettanti de coi e 100 mila da me 


« Ebbene! aiutandola a procurarsi la somma ne- 


& Cex> non woller-bbe e noi trov 
permet 


senza ne: 


ri da questo cattive affare 
perdita. » 

Mormay osserva l'interlocutore, 
denzs nello sguardo. 

L'agente, cui non sfulgiva il sentimento del 


a 


immo 
vrebbe 
una 


son um po di 


continuò senza lasciare addiveder 


— Insomma bisognà che do Carol trovi ‘due 


ceniocinquontamila franchi per sei mesi. 


=> Ed è sopra di me che egli conta per questo: 


TANGERI, 29, — L'aml 
gui davi ai lo n TE alla Corte 


la via di 
presenterà le sue credenziali. No 


nomina 


Il ministro 
itterà. per regolare alcani affari in corso, 
l ministro d'Italia è puro stato incaricato daf 
colleghi di risolvero la- questiono del lazzaretto 0 
dei poteri del Consiglio sanitario di Tangeri 


te 
La peste bubonica in Portogallo 

OPORTO, 29. — L'Associazione commerciale ha 
chiosto al governo di appliearo la decisione 
Sentenza snitaia di Venezia e togliere i cordoni 
sanitario 


COMUNICATO 


Brei 
n © mo si dovosso disti 
questione pertonale, ma è anche verit 
lorquando essi signori si rifiutarono di it 
lettera d'uso al loro amico, i motivi della 
jone all'onore (nientemeno) di una co 
li avvertii che n 
ti ‘ed 


0) 
della 


la 


Joaltà di perfetti cavalieri dei duo 
detti mi dispensoré, mpero, dal dover addurre e 
di tutto ciò iono di duo testimoni 

i Debbo meravigliarmi perciò, della lorg 
Meraviglia intorno al mio precedente comunicato? 
În quanto al sig. avv. «A. Arnaldi, egli ha volutby 


Ù 
Rioni: 


contraddizione tra la spensieratezza che io por 
nell'esporre l'altrui pello, e la cura nel salvaro li 
la seguente : 


0 valoroso 
sE 
i Carisaime Posti, 


SÉ che fel giugno 169 10, 
di agsistermi in una BILI 
ni Si tate ti as 


ei duello 
questione non si risolse allo primo trattetivo, tu 
Fitimati, ed io dove sosituiro ‘a to un altro smico 
"Ti rimetto il verbalo con cui si chiuso quelle 
wottenza, il quale infatti non perta lo tua firm 
dino all.mo prof. em, Luigi Tritoni, 1 
DI sighor five. Aroaldi ‘annunzia di emersi quer 
lato ro io affermato il fatto vero di esservi 
fa contro di lnî per l'art 222 ©. P. Atten 
10 di questo giudizio cho aprirà certamente 
rà orizzonti alla scie 
mando @ lui, gentiluomo o cavaliere 
mento meriti chi, per stogaro il propri 
derico, ache a narico di un sem 
pura © sem 


io. falrità. 
PAIN alti ora il sig. avv. Arnaldi pende addirit 
tupa Ta sinderesi o minaccia, di recosandare i miei 
Glient' atta refezione. Evidentomonto Il sig. avv. 


ii domande dovranno pervenire al ministero pren una grando fiducia nelle suo raeco- 
SETTE fi contro me, che chiama wm Pezzi (un essero tra 
vordia, perito da Tangeri i curabile non è vero?) smentisce di essere stato cole 


pito da un calamaio, 
'Bicehè... l'invio dei pad 
mi domando : 
o, ovvero sono K 
perchè il pubblico ha 
secrat 


Ed anoho per” me, 
pure il diritto di non esere... 


FTLIASGIAGLKT COLA UA GIRO, IGO VINGRICENGRAZIONA 


s4 VENDITE ALL'ASTAS 


E avranno laopo nella Cai ia 
ve RI 8 di vr 


nuti A dintiut 
a Luni 50 corr, a_Vi 
È hire 1890 alla oro 20 ant. precise. 
SO PEILELITPRRI TA LELBISTIAIEBTOTI LA LIDEMDATE 
PUMATORE, fustmento (Vedi fa pagina). 


SOMATOSE |} RS 


D'ora in avanti nesw pll' Acciaieria di 

Terni sard ammesso A vi nello  stabilimente 
omiersì prima indirizzato al sig. Prashlnato 0 at 
oro genorale della Suciet: ali, nel enco che 

permattano la visita, nccompa: 

© li Grano accompaguare tlall'iu 

Società @ dal Di lell'Ac 
‘Perni, 1 

morsi 


no) frat- 


t 


nella cat- 
mente il 


te copo delle 


"CONFEZIONI rn SIGNORA | 


SETERIE - LANERIE - VELLUTI 


nelle più alta novità della stagioni 


MAGAZZINI INTERNAZIONALI 


Via Naztonsle, 43 (ingolo via Venezia) 


tro con voce 
L; le strano 1ll 
x continuò impertuibabil 
.— Dirmine, è questo l'unico mezzo per salvare 
i vostri 200 mila franchi ; essi sono iti, de Carol 
demani salta in Borsa. 
3ornay non potò roprimer> la rabbia che, da ua 
momento, erasì impadronita di lui, alla notizia di 
gesti fondi corpyomessi. 
mi avete inigolfato în un bell’affare, 
agli 


disperata. — 
oni i 
pe 


rnamente pel furore del 

vanquillamiente, da nono 

sore inutile ogni recriminazione, eglì 
rsi 


che sapeva 
continuò ca 

— Carol vi verrà a trovare; sho cosa direto! 
Lo mettcrò allo porta 
Voi non lo farete, Sarebbe assurdo. Al con- 
trario, gli rispondereto cho sicto dispiacentim 
simo di non avero i fondi necessari per aiutarlo, ma 
che conoscete un vecchio ebreo, al quale ricorra 
rete per cercare di toglierle dall'imbarazzo. 

« Sarà questo un mezzo per prestargli voi stesso, 
a un grosso interesse, la somma eccorrentegli a 
salvaro la porizione. » 

Da «n momento Ruggero Mornay rifletteva, 

Dopo una l'inga pausa, egli parte deciderri @ 
in fono raddolcito, sì volse a Duverger. 
asatomi il mio trasporto d'ira, mio care. 
meu'o voi siete un uomo fortissimo: la vo- 
stra idea non è tanto cattiv 

Duverger sorrise, como so aspettasso il pentà 
mento; poi aprendo un taccuino : 

— Eeco la vostra posizione — feco egli; 

« Ho alla Banca di Francia due milioni quattro: 
rentottantamila dueceventotto franchi, ammontare 
sompleto dello nostra operazioni. dalla vostre en 
trata al Ministero fino al giorno d'oggi. 

E consegnò all'ox-ministro un incarto formate 
di bordorawx, che questi sì mise a studiare con 
meticolosa cura. 

Termieto l'esam: 


,, gli «bbe un gesto di eppre 
Ze Tuito questo è craito <a dicliierò. 
Poi, zlzatosi, si diresse verso una cassardì arcialt 
posta in fondo alla stanza si \ 
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in E ua dimora magnifica, piena Wi oggetti 


— Vi dirò a mia volta: — Che mi.i 
ho impartito l'ordine a un vecchi 


vi crescano in piena libertà, 
È affittuari che si trovalio intorno al 
castello © qua e-là traverso ai boschi, pagheranno 
di più. D'altronde io ho 
Sono avvertiti di questa 
# E’ un favore che accordate loro, 
<+ Lo so, Tanto meglio per quella 
In una parola io intendo che quel 
siderata come un luogo maledetto, 
ù signor Dulac mi disse: 
as ‘he cosa dunque è accaduto colà? 
lopo un to di riflessio: inse 9 
‘oro go momeni sione aggiunse 


era gen 
terra sia 


Wi fù un tuo silentio-fra di noù 
To feci uno sforzo su me stesso e ripresi a diret 
— Non però tale, quale voi forse potreste 
ampporre. Un incidente di quella deplorevole guer- 
{E nn combattimento sconosciuto il quale non 
avuto per testimoni che gli alberi della fo- 
Testa... Ma me ne resterà in eterno un sul 
cuore. Ad ogni modo voi avete detto la verità, 
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Settembre n. 34, Roma; 


Aranguillità della mia 
da rimproverare, 


< Pigliato — gli disîì ancofa — ecco.qua una 
nella qualo vi spiego le wie dntenzioni. 

Esso vi. erano infatti consegriate con tn ostre 
ma precisione. 

Inoltre un mandato di rappresentare @ ammtî- 
nistrare quella fortuna/che non volevo, era annesso 
alla nota da mo redatta, una procure generale in 
duo linee, con lo quali lo pregavo di incaricarsi 
dei.mioi affari como egli aveva scmpro datto per 
la mia famiglia 

E mi disposi a lasciarlo. 

(Egli ni alzò o mi riaccompagaò alla porta dello 
stadio. 

Quivi mi-disse al alta woces 

=— Voi mi scriveretef... 

— In caso di bisogno, sì. Finchè tion ricer 
rete avvertimento, vuol dire che le mie intenzioni 
non saranno cangiate. 

— Sta bene. 

= Pensate alla famiglia de Solange $ ailiio! 

— Addio! 

Stringendomi la mano con una amicizia, di cuî 
io ero profondamente commosso, il notaio ag: 

no 
1a vet, sa10! o gl den dalia 
glio a dinni tatto. 

Lo guardai esitando per un secondo è mî mancò 
il coraggio. 

Dee pitano Ragob be 

capitano Ragot batteva lo mocche delle ii 
sulla ta = pugiicnaa 

Egli mormorò: 

—- Credo che il bravo notaio avesse ragîone. Se 
greti come questi ci soffocano. Sicchè. voi dovete 
essere bellamente contento. di esservene sbaraz- 
zato. E allora avete cominciato Îl vostro ‘ucrs 
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OI PREFERISCAE: 


getiere di vita, come dite voît 

— Sì Ustendo dallo studio, mì recaî in un 
Piccolo alloggio che mi ero scelto alcuni giorni 
prima e che avevo mobigliato come se avesso do- 
vuto servire per un povero studente, con'un letto 
di ferro, dei tavoli per scrivere, appena il neces. 
sario infine per un principiante il quale non 
possiedo cho la gioventà e che affronta l'avvenire 
con un borsellino scarso e un'anima ardente le cuî 
speranze non si realizzano s 

Era del resto un postò abbastanza bello, mollo 
soleggiato, e.che dava su di*un vasto giardino che 
jo domfaavo dalle mio finestre. 

Per lasciaro il palazzo della Varatido annunziaî 
al portiere alsaziano che partivo per un viaggio. 
'ortai con me un baule ove si trovavano alcuni 
effetti e dei ricordi che provenivano: dal marchese. 

mî aveva dimostrato, sino alle ultime ore 
che precedettero la sua fino e la rivelazione del 
fatale segreto, un reale affetto. 

Portai anche una quarantina di mila Franchi 
che andai a depositare in una Banca a nome del 
signor Bernard, 

Nom volovo servirmene éhe mel caso în cui no 
avessi 10 per scoprire quella contessa lo 
Janges che non avero ma vista, di cui avero udito 


appena pronunciare il nome, ma che, insomma, 
era la legittima eredo della fortuna de) marchesì 
lo la Varando 


Ho fatto numerosi tentativi 
non sono riusciti. 

Là ovo naufragava la scienza del notaio Dulao, 
aiutato dalle risorse d'ogni specie che egli aveva 
a sua disposizione, io non potevo sperare un suc: 
cesso. 


Questo denaro si trova ancora depositato. 
‘Anche nei miei momenti più difficili, io mi ep 
no astenuto dal ricorrervi. 
Esso non mi appartiene. sù 
seguito, per finirla in poche parole, ionon hg 
scritto al notaio Dulac e non ho ricevuto nessuna 
lettera da lui, 


a questo scopo mai 


REZZA ELIZA) 
rssorno arto PINO di CATRAMINA Bertelli 


riferiamo il seguente giudizio: 


“.m. INella bronchite lenta, nella broncorrea 
edin parecchicasi ditubercolosi 
pillole di Catramina Bertelli mi 
tati superiori all aspettazione. 
cilmente tollerate dai ventricoli deboli; in po= 
chi dì invertono il processo di secrezione bron: 
chiale e lo diminuiscono con 
gio dei sofferenti... ,, 
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Egli non tà che cosa ne è avvenuto di me, ma 
io so perfettamente che egli non ha nub 
la, perchè a varie riprese, © per l'ultima volta nel 
decorso anno, ho visto ricomparire nei giornali la 
nota relativa alla famiglia de Solangea. 

Essa dunque non è stata rinvenuta. 

Ho saputo inoltre che il notaio Dulac è morto 
alcuni mesi fa senza avere udito riparlare di me. 

‘Adesso se mi chiedete como io ho saputo vive. 
re, ve lo spiegherò brevemente. 

Ero andato ad abitare«in un quartiere pordu- 
to, presso il boulevard di Porto Reale, ove certa- 
mente non ero mai passato per l'innanzi. 

Non yi conoscevo nessuno e nessuno mi cono- 
scova. 

E' un quartiere di professori e di scienziati. 

Come ve lo ho detto, i miei capelli erano dive 
‘muti grigi in'pochi mesi. 

Mi ero raso la barba; i mici lineamenti si 
erano alterati ed io stesso, guardandomi in uno 
specchio, mi riconoscero appena. 

Come gli altrà avrebbero sospettato clie il per- 
sonaggio che incontravano con una testa da mas 
stro di scuola, mal vestito e con una cartella zep- 
pa di carte e di opuscoli sotto il braccio, era il 
marchese Roberto della Varande? ù 

Per tutti io ero semplicemente: divenuto il si. 

Lor ‘dì un oscuro scrittore; costretto a gua- 

come poteva da vivere 
ebbi la fortuna di trovare nella mia casa un 
iovane, professore al liceo Luigi il Grande 
di amicizia con me e mi procurò alcune 


i delle cronache che furono accolte in 
alcune riviste. "IE 
Finalmente divenni uno specialista di articolò 
sui vecchi monumenti di Parigi e questo fu un 
fondo che afruttai con bastevole fortuna. 


polmonare le 
edero risul. 
Esse sono fa- 


grande vantag- 
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como mn peso se, es 
vecchia dimora, il caso, 


non mi avesse condotto, circa. nu anno fa in 


un,altra ove ho fatto la conoscenza di due-esseri 
più deboli © più infelici di me, che mi ispirano un 
profondo interesse... 
Egli si fermò. ai ia 
Nessuno 0sò chic i chi fossero i 
esseri che lo tornavano ad affezionare Kn vita 


Il capitano Ragot era assai commosso, 

Gioezio de Vernières riffetteva © "© 

Non era tino egli vedeva sorgorì 
innanzi le nuove difficoltà. A sali io 

Come trionfarne, mentro durante Iunghi anni il 
notaio Dulae, quell'uomo pieno di esperienza,. di 
una intelligenza superiore, non aveva potuto sco 
prire neppure una traccia di quella contessa de 
Solanges, benthè egli fosse stato l’amico © it con. 
fidente del marchebe Hella Varande defunto, q 
che avesse nelle mani tutte le fila odiate cui al 
poteva dirigersi in quel ‘dedalo tenebroso! 

Nondimeno bistguva ‘uscirne, a 

Egli comprendeva perfettamente le intenzioni 
del suo nuovo amico 6 si diceva che non avrebbg 
agito in modo diverso da lui, 

Nondimeno obbiettà: 

— Se le legatario del signor della Varande 
no irreperibili è forse non esistono nemmeno più 


(perchè altrimenti come spiegare il loro 

zio)) perchè non disponete di questa fortuna 

buone opere o per fare dei felici intorno a voi 
Gli occhi del signor Bernard errarono un ma 

mento sul soffitto. 


Fare dei felici! Come To avrebbe voluto! 
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